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in ogni paese, in ogni borgata, 
in ogni quartiere, le donne comu­
niste diffonderanno 'M'UNITA',. 

r ' - » 
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La calunnia 
Una decina d'anni fa, Holly­

wood, che non crii ancora al pun­
to di desolante piatte/.za raggiun­
to oggi, ci inviò, con la firma del 
regista William Wyler, un film 
non indegno di essere veduto e 
di cui taluno, forse, conserverà 
ancora qualche memoria, l.a sto­
ria, ricavata dalla commedia di 
una fra le più intelligenti scrittri­
ci d'Auiericu. la IMiniami, si svol­
geva in una delle mille, squallide 
« piccole città >, che sono il luogo 
classico dell'ultima letteratura 
americana: ed era la storia di una 
calunnia lanciata contro due don­
ne, le quali dirigono una scuola 
e colpite dall'accusa infame ve­
dono farsi il vuoto intorno a sé, 
fino alla rovina della scuola, alla 
miseria e alla devnsta/.ione della 
loro vita. I.a singolarità del film 
era nel personaggio della calun-
niatrice, una bambina sui dodici 
anni, di una malata precocità e 
di una impressionante capacità di 
simulare, nel volto bruno, quasi di 
creola. Quando In verità si fa luce 
è troppo tardi e il film si chiude 
sull'isterico pianto della fanciul­
la scoperta e a cui una serva di 
buon senso regala finalmente la 
salutare dose di scapaccioni. 

Diverso nei fatti ma non nella 
Bostnu/a, a toni assai più cupi e 
conturbanti, più grave nelle sue 
conseguenze, il dramma della 
Carbatella che fece parlare un 
anno fa le cronache della capi-
tuie e che si è concluso l'altra 
ieri in un'aula del Tribunale di 
Roma. 

Un anno fa, una famiglia di 
quella borgata romana fu accu­
sata di violenze atroci e perverse 
sul corpo di due bambine; si par­
lò di stupro e di stupefacenti e 
di complicità infamanti e di con­
nivenze fra i diversi membri del­
la famiglia, fra marito e moglie, 
tra fratello e sorella. Fare anco­
ra i nomi, oggi, sarebbe ingene­
roso, oltre che inutile. Gli otto ac­
cusati furono gettati in carcere, 
tra l'esecrazione e lo sdegno. Cre­
do che < l'Unità > fosse il solo 
giornale il quale avanzò allora 
dei dubbi e delle riserve. 

Le proteste di innocenza degli 
imputati non furono accolte. Tra­
scorse un anno prima di arrivare 
al giudizio. L'altro ieri in tribu­
nale si è concluso il dibattito, do­
po tre brevi udienze; il Pubblico 
Ministero aveva chiesto l'assolu­
zione per insufficienza di prove; 

A Ì l collegio giudicante ha prosciol­
to gli imputati con formula assai 
più ampia: per non aver commes­
so il fatto. Dopo un anno di car­
cere, dopo le cronache infaman­
ti, dopo lo scandalo difficilmente 
cancellabile, gli otto sono stati ri­
messi in libertà e sono tornati fi­
nalmente alla loro casa. 

L'impressione nella opinione 
pubblica e sulla stampa è stata 
grande. E' il terzo caso, solo a 
Roma, nel giro di pochi mesi, di 
imputati assolti con formula pie­
na, dopo anni di carcere preven­
tivo sopportati sotto il peso di 
accuse pesantissime: vi è stato il 
caso del portiere Salici, e subito 
dopo l'altro del commesso Catel­
li. Si dirà che errori nella ammi­
nistrazione della giustizia sempre 
ve ne sono stati e non è nella na­
tura umana di riuscire ad evitarli. 

Ammettiamolo. Ma quello che 
impressiona nel caso della Gar­
bate la e negli altri citati non è 
solo l'errore, ma il modo con cui 
si è giunti all'errore. Noi non vo­
gliamo ritenere tutto vero quanto 
si è scritto sul dramma della Gar­
b a t e l a : che le prove valide per 
l'assoluzione fossero già acquisite 

, in istruttoria: che esistesse una 

Cernia medica riguardante le due 
ambine chiarificatrice e decisi­

va; che rapporti della polizia 
avanzassero dubbi forti sulla fon­
datezza dell'accusa: se fosse vero 
tutto questo saremmo allo scan­
dalo bello e buono. Ma anche se 
così non è, rimane certo che il 
giudice istruttore si è lasciato in­
finocchiare da due bambine ma­
late e sulla testimonianza di que­
ste due bambine si è fondata la 
incarcerazione per un anno di 
otto cittadini. E se non si poteva 
concedere la libertà provvisoria. 
perchè non affrettare almeno la 
data del giudizio? E come mai la 
lunga istruttoria non è riuscita ad 
accertare quanto lo stesso Pub­
blico Ministero e il Tribunale 
hanno appurato in tre rapidissi­
me udienze? 

Sì dice da taluni che noi del­
l'opposizione saremmo contro la 
Magistratura. Ma eccoli ì fatti che 
rischiano di gettare un'ombra 
grave sul prestigio della Magi­
stratura: insieme con il caso Bor­
ghese, con il caso Graziani. con 
il processo Amendola e con le al­
tre cento sentenze che hanno su­
scitato stupore e indignazione! 

E la questione certo non s'arre­
sta qui, alla efficienza di alcuni 
giudici. Noi abbiamo sollevato al­
tre volte e solleviamo ancora la 
questione del clima da cui si ori­
ginano certi giudizi. E" certo che 
in Italia non esiste il rispetto per 
la libertà del cittadino o in ogni 
caso il potere esecutivo ha agito 
sempre, da secoli, per impedire 
che si formasse questo costume. 
In Italia chi porta sul braccio un 
gallone si sente un padreterno: 
è lui la legge, è lui che ne deci­
de l'interpretazione o che addi­
rittura la fa. Potrete controllarlo 
in cento aspetti: dal modo con 
cui vi fanno la contravvenzione 
•Ha tragedia del generale Coop. 
assassinato nella sua casa. Ed è 

ECCO UNA PRIMA MISURA CONCRETA PER IL RIBASSO ! 

La ridmioiie del prezzo del pane Feste e sottoscrizioni 
proposta dai comunisti al Senato 

Alla giunta dei tiaitati della Camera la maggioranza governa­
tiva toglie al Parlamento il diritto di fissare le tariffe doganali 

I compagni Francesco Spezzano e 
Renato Bito.ssi hanno presentalo ie­
ri al Senato la seguente mozione: 

« Considerato che, il prezzo me­
dio del grano sul mercato interna­
zionale è diminuito di oltre 2.000 
lire il quintale, considerato che per 
il grano di importazione tale dimi­
nuzione comporta per lo Stato una 
minor spesa a'i circa 45 miliardi di 
lire, il che coruvente una riduzione 
proporzionale del prezzo del pane 
da 20 a 30 lire il chilogrammo, si 
invita 11 governo a prendere imme­
diati provvedimenti affinchè ti 
prezzo del pane in tutto il Paese 
venga ridotto ad un livello tra le 
80 e le 90 lire il chilogrammo ». 

La presentazione di questa mo­
zione è destinata a costituire uno 
dei fulcri della prossima ripresa 
parlamentare dato l'interesse che 
più vasti settori dell'opinione 
pubblica hanno ad una diminuzione 
o'el prezzo del pane e costituisce 
una chiara indicazione per le mas­

se a difendere il loro tenore di vita 
mobilitandosi intorno ad obiettivi 
concreti. 

Tutti gli elementi della situazio­
ne politica interna ed internazio­
nale fanno prevedere per i prossi­
mi mesi un aggravamento del'.a 
situazione economica da cui deri­
verà un inasprimento della lotta di 
classe ed è nel quadro di queste 
prospettive che gli avvenimenti di 
questi giorni assumono un va­
lore esemplare. 

Mentre l'opposizione caratterizza­
va la sua posizione proponendo una 
diminuzione del prezzo del pane. 
la partenza di De Gasperi per il 
Trentino (dove, secondo le voci 
che circolano a Montecitorio, ci 
appresterebbe a pronunciare un Im­
portante discorso politico) conclu­
deva ieri sera una fase breve, ma 
particolarmente intensa di attività 
ministeriale. 

Il bilancio di questa < tre gior­
ni » governativa dimostra che i 

LA CAMPAGNA ANTISOVIETlCA DEL "B0RBA i i 

Ignobili insulti 
di Belgrado a Stalin 

Intanto Washington concede ai teppisti 
Mini un prestito di 20 milioni di dollari 

BELGRADO. 8. — La campagna 
antisovietica si fa a Belgrado sem­
pre più velenosa. La misura delle 
invettive contro l'Unione Sovietica 
e delle calunnie contro la stessa 
persona di Stalin, non hanno più al­
cun limite. La volgarità e l'insul­
to sono alla base dell'articolo di 
oggi sul < Borba > firmato dal mi­
nistro Milovan Djlas. L'articolo ar­
riva ad una bassezza finora mai 
raggiunta da nessun altro della 
cricca di Tito. Stalin viene accusa­
to di nazionalismo, nella ricerca 
evidente di ritorcere le fondate ac­
cuse del Cominform a Belgrado a 
questo proposito. < Razzismo dema­
gogico delle teorie nazionaliste più 
spinte» scrive Djlas arrivando ao' 
aggiungere che < Stalin segue le 
orme di Hitler ». Da questo si pas­
sa all'accusa di imperialismo a dan­
no dei paesi di nuova democrazia. 
Si può leggere a questo proposito 
che « l'Unione òovietìca vuole in­
trodurre i principii del commercio 
capitalistico tra i paesi socialisti ». 

Intanto da Washington si appren­
de che la Export-Import Bank ha 
concesso a Tito il prestito da questi 
richiesto di 20 milioni di dollari. 
Il governo jugoslavo ne aveva ri­
chiesti 25. 

Della somma accordata 12 milio­
ni di dollari sono immediatamente 
Disponibili e il resto non più tardi 
del giugno venturo. Il prestito è ac­
cordato al tasso di interesse del 
3,50 per cento; il rimborso sarà ef­
fettuato in rate semestrali distri­
buite in un periodo di dieci anni 
a cominciare dal 31 luglio '51. Tito 
ha cosi praticamente imboccata la 
strada che Io dovrebbe portare al­
la più stretta collaborazione con !e 
potenze del fronte imperialista; egli 
non si prende nemmeno più la cu­
ra di mascherare il suo tradimen­
to e cosi stasera egli dichiarava a 
Belgrado che la Jugoslavia è or­
mai indipendente da vincoli econo­
mici « finanziari con l'Unione So­
vietica. 

La radio polacca ha annunciato 
questa sera ufficialmente che il 
Governo di Tito in Jugoslavia ha 
< lacerato e distrutto > il trattato di 
mutua assistenza polacco-jugoslavo 
del 1946. 

L'emittente di Varsavia ha ag­
giunto che la nota polacca in tal 
senso è stata consegnata oggi al­
l'Ambasciatore di Jugoslavia in Po-
Ionia e che essa denuncia anche i 
funzionari dell'Ambasciata quali rei 
di spionaggio ai danni della Po-
Ionia. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

False accuse di Sforza 
contro l'Unione Sovietica 

In una risposta ad una interroga 
zione del senatore Tullio Benedet 
ti, il conte Sforza ha affermato che 
« il governo sovietico 6i è sempre 
opposto e in più occasioni ha dato 

anche 11 suo veto formale alla no­
stra ammissione (all'ONU) facen­
dola ' difendere da que.Ha della 
Bulgaria, dtlla Romania e dell'Un­
gheria». - - - • -

Negli ambienti politici romani si 
rileva la fa^ità della risposta di 
Sforza in quanto è noto che il pro­
blema dell'ammissione ' dell'Italia 
all'ONU è sorto quando gli Stati 
Uniti hanno cominciato a insistere 
6uli'ammissi0ne di taluni paesi 
(Portogallo, Transgiordania, Italia, 
Finlandia. Ir.anda, Austria e Ceylon) 
respingendo nello stesso tempo le 
analoghe domande dj altri (Alba­
nia, Bulgaria, Romania, Ungheria 
e Mongolia popolare). E' contro ta­
le politica di discriminazione che 
l'URSS ha posto il veto all'ONU, 
avendo sempre chiarito che essa 
non si oppone affatto all'ammissio­
ne dell'Italia fra le Nazioni Unite. 

clericali hanno una visione sostan­
zialmente pessimistica della situa­
zione. 

Dopo oltre quindici ore di discus­
sioni il Consiglio dei Ministri in­
vece di provvedimenti concreti ha 
fatto conoscere al Paese ì criteri 
generali di un progetto di legge 
tendente a limitare e, in molti ca­
si, a sopprimere le libertà sinda­
cali e il diritto di sciopero, oltre 
ad alcune dichiarazioni sfacciata­
mente propagandistiche di Panfani 
e di Tupini su una pretesa dimi­
nuzione del numero dei disoccupa­
ti e sulla situazione interna delle 
energia elettrica. Come abbiamo 
già notato, queste dichiarazioni ri­
velano chiaramente la preoccupa­
zione di creare uno stato d'animo 
Il più possibile favorevole in vista 
di un peggioramento della situa­
zione economica e sociale italiana 
che potrebbe derivare dalle conver­
sazioni di Washington. Il governo 
tuttavia rendendosi conto dell'estre­
ma debolezza di una simile linea 
difensivo che non varrebbe a sot­
trarlo ai contraccolpi politici che 
un peggioramento delle condizioni 
di vita delle masse provocherebbe, 
ha puntato sopratutto sulla legge 
contro le libertà sindacali la qua­
le — nelle intenzioni dei suoi so­
stenitori — è destinata a costitui­
re la linea difensiva sostanziale dei 
• comitato d'affari •• dei trust con­
tro le grandi masse dei lavoratori 
italiani. 

Questi sono ì commenti che s. 
impongono alla attività ministeria­
le anche se i portavoce governa­
tivi si limitano a dire — come fa­
ceva un giornale ieri sera — che 
« la partenza di De Gasperi vuole 
significare che l'epicentro dei prin­
cipali problemi politici, • economie» 
e militari si è spostato per tutto 
questo mese a Washington ». E* 
esatto, ma il fatto che mezzo go­
verno italiano si sta trasferito nel­
le anticamere degli uffici di Wa-
shington (soltanto Sceiba e pochi 
altri sono rimasti a Roma a fare 
la guardia) non deve far dimenti­
care le responsabilità dei dirigenti 
clericali neli'aggravarsi della no­
stra situazione di fronte alla co-
sidetta offensiva del dollaro. 

Se ne è avuta ieri una prova 
alla giunta per i trattati interna­
zionali della Camera quando la 
maggioranza ha imposto l'approva­
zione di un disegno di legge che 
delega al governo i poteri per la 
determinazione delle tariffe doga­
nali. Perfino alcuni commissari de­
mocristiani e il repubblicano De 
Vita hanno manifestato la loro 
perplessità nel togliere alle Came­
re il diritto di controllare l'atti­
vità del governo in questo momen­

to in cui determinate manovre 
sulle tariffe doganali favorirebbe­
ro il piano dei trust americani di 
creare in Europa le condizioni più 
favorevoli per investimenti di capi­
tali a cui siano garantiti alti prollt-
ti col più intenso sfruttamente del­
le masse lavoratrici. 

Due aerei precipitano 
nel cielo di Brindisi 

BRINDISI. 8 — Due aerei della 
Scuola di Caccia dell'aviazione mi­
litare. si sono scontrali oggi nel cielo 
di Brindisi. 

Uno del piloti, il ten Sequi è morto 
BUI colpo, e l'altro, il ten. Brattelll. 
lanciatosi col paracadute, è finito 6ul 
tetto di una casa, ma ha riportato 
tali ferite che ò deceduto poco dopo. 

In segno di lutto sono stati sospesi 
t festeggiamenti in onore degli allie­
vi dell'Accademia navale di Livorno, 
giunti Ieri a Brindisi a bordo dello 
Incrociatore « Montecuccoll ». 

SUPERARE L'OBIETTIVO DEI 300 MILIONI 

A. R. T I O O L. O DI L U I G I I-, O N O O 

L'obicttivo finanziario fissato per 
il «Mese della Stampa Comunista*: 
trecento milioni da versare alla no­
stra amministrazione, se ha destato 
entusiasmi creatori e sollecitato la 
fantasia realizzatrice di molti com­
pagni, ha fatto grattare il capo a più 
di un nostro dirigente. 

Trecento milioni, ridotti alla quota 
minima fissata per ogni federazione 
e. poi, per ogni sezione, sono appar­
si ancora in cifre che hanno fatto 
sgranare gli occhi a coloro cui com­
pete la responsabilità di raggiungerli. 

Alcuni, dopo la prima smorfia di 
disappunto e il primo istante di smar­
rimento, si sono subito ripresi. Si so­
no dati a elaborare piani, a contare 
le sezioni, le cellule, le frazioni che 
potevano e che dovevano contribuire 
al successo; hanno incominciato a 
studiarne di ogni colore per far sol­
di; hanno annotato cifre, le hanno 
divise, poi sommate, poi moltiplica­
te; molto opportunamente hanno evi­
tato di fare sottrazioni; e, dopo una 
serie di tentativi, di correzioni e di 
aggiunte, hanno scoperto che gli obiet­
tivi mimmi fissati loro dal Cen­
tro si potevano raggiungere, anzi, 
che si potevi no superare e, perciò, 
che si dovevano superare e anche di 
molto. 

« Eureka! Trovato! », è stato il 

grido di trionfo di questi nostri re­
sponsabili, organizzatori, realizzato­
ri, tradottosi in piani precisi e in 
una bella comunicazione al Centro 
del Partito <n cui si annunciano gli 
arditi intendimenti. 

Altri invece, i più timidi, quanti 
non avevano ancora assimilato lo 
spirito delle decisioni del Comitato 
Centrale relative al « Mese della 
Stampa Comunista » si affrettarono 
a trasmettere al Centro le loro ap­
prensioni e i loro dubbi. « Come pos­
siamo raggiungere — dissero — i tre 
milioni fissati, se, l'anno scorso, a 
mala pena raccogliemmo 700.000 lire 
circa? ». « Avete detto che si deve 
raccogliere, in media, una quota di 
150 lire per compagno, e a noi chie­
dete di raccoglierne una di 200, di 
300 lire persino! » — « Una festa in 
ogni Sezione? Impossibile: l'anno 
scorso ne facemmo dicci su cento Se­
zioni e fu già un grande sforzo! » 

L'anno SCOTÌO! L'anno scorso! E' 
stato un po' il ritornello di lutti i 
dubbiosi, gli esitanti, gli scenici. Sia 
ben chiara una cosa: l'anno scorso, 
se deve servire a fare confronti, non 
deve essere considerato come un da­
to da migliorare soltanto, ma come 
un dato da moltiplicare, e da mol­
tiplicare per cinque, per dicci, sia 
per quanto riguarda numero di ini-

LA CONFERENZA FINANZIARIA DI WASHINGTON 

Primo attacco di Cripps 
alle tariffe doganali americane 
Anche la questione degli impegni finanziari inglesi nell'Estremo Oriente 
discussa - // ministro del lesoro italiano Pella è giunto a i\ew York 

WASHINGTON, 8. — La confe­
renza finanziaria di Washington 
procede lentamente, mentre le parti 
in lotta tastano il terreno e si scam­
biano alcuni colpi di assaggio. Si 
sa che oggi Bevin e Cripps hanno 
posto agli Stati Uniti la complessa 
e delicata questione delle tariffe 
doganali americane, di cui hanno 
chiesto una forte riduzione. Ess: 
sono stati appoggiati, in questo, dal 
Ministro delle Finanze canadese 

1* richiesta inglese tocca un pun­
to dolente della conferenza e co­
stituisce uno degli elementi di maj-
sima frizione. Ieri il Senato ameri­
cano ha iniziato la discussione sul 
progetto di legge per il prolunga­
mento degli accordi commerciali di 
reciprocità, e subito il dibattito ha 
assunto un particolare calore a 
proposito della domanda se le ri­
duzioni delle tariffe doganali già 
concesse non abbiano danneggiato 

PER LO SCOPPIO DI UN VIOLENTISSIMO JNCEND O 

2000 granate saltano in aria 
nel polverificio di Prima Porta 

150 operai scampano alla morte - L'eroismo dei pompieri sotto una 
grandine di schegge - L'incendio domato dopo durissimi sforzi 

Un incendio di vaste proporzioni 
si e sviluppato nel primo pomerig­
gio di Ieri nell'interno del polverifi­
cio ULMER a Prima Porta, a 18 km. 
da Roma. Il fuoco ha distrutto una 
grande quantità di munizioni, minac­
ciando di far sature tutti 1 depositi 
esistenti nella zona e Io stabilimento 
di scaricamento degli ordigni resi­
duati di guerra Centocinquanta ope­
rai sono scampati, per una serie di 
fortunate circostanze alla morte e 
maggiori danni, che sembravano ine­
vitabili. sono stati sventati dall'Inter­
vento del Vigili del Fuoco. 1 quali 
si sono prodigati con un'audacia e 
un coraggio veramente degni di am­
mirazione. 

Data la natura del sinistro e la 
considerevole distanza dello stabili­
mento da Roma, le prime notizie sono 
giunte deformate ed esagerate, tanto 
che per qualche ora la cittadinanza 
romana ha temuto che si fosse ve­
rificato un disastro di proporzioni 
Incalcolabili- A suscitare questa atmo­
sfera di allarme e di panico hanno 
efficacemente contribuito alcuni gior­
nali del pomeriggio, i quali non han­
no avuto ritegno a sci Iveie che la 
polveriera era rimasta «completamen­
te distrutta». E* opportuno quindi 
ridurre l'episodio alle sue giuste pro­
porzioni. che sono comunque molto 
gravL 

Lo stabilimento ULMER (già tri­
stemente noto per Incidenti In cui 
trovarono la morte alcuni operai ed 
altri rimasero mutilati) sorge su una 
vasta zona ondulata, a breve distanza 
dalla via Flamini». Sulla terra brulla. 
cespugliosa, arsa dal sole e dalla sic­
cità. si scorgono grandi cataste di 

inutile strillare alla speculazione 
politica, ma non è questo forse 
che insegnano giorno per giorno 
i prefetti, i questori, gli stessi mi­
nistri. che violano la Costituzione 
a loro piacimento, che decidono 
e mandano, che fanno sparare 
quando non vi è bisogno, che 
gettano in galera uno perchè por­
ta il fazzoletto rosso oppure ha 
scritto sn un muro: Viva la pace? 
' Si guardi al costume vizioso 

delle denunce delle autorità di 
P.S. o di un <celerino» qualsiasi 
assunte come prme irrefutabili di 
colpevolezza, anche quando dieci 
testimonianze di cittadini Ir di­
mostrano menzognere. Diciamolo 

forte: quanti lavoratori, nei tempi 
del patrio regno e oggi della Re-

{luhhlica, hanno conosciuto la ga-
era per questo costarne che fa 

di nn mare-tiallo dei carabinieri 
o di un questore il padrone della 
libertà dei cittadini! 

Non soltanto gli otto della Gar-
batella ne hanno avuto l a vita 
spezzata da qnesto costume di di­
sprezzo per il diritto e la sorte 
dell'uomo semplice. E" nn male 
vecchio: e fa spavento e riso in­
sieme vedere che a curare oggi 
qnesto male dovrebbero essere il 
ministro Scclba. e . il ministro 
Grassi. 

F i m o INGtAO 

ordigni di ogni calibro e di ogni di­
mensione. bombe a mano Italiane e 
tedesche, granate e proietti d'arti 
gllerla. Due ampie caverne sono pie­
ne di e pani »• di tritolo Insomma 
una vera Santa Barbara, una com­
pleta rassegna del più svariati pro­
dotti bellici, che gli operai della 
ULMER. con rischio quotidiano. 
smontano e manipolano per recupe­
rarne i metalli pregiati e gli esplo­
sivi 

L'incendio è scoppiato verso le 13. 
nel pressi del forno n. 3. dove viene 
effettuata la distruzione di piccoli 
ordigni (capsule e detonatori) non 
utilizzabili. Sulle cause dell'Incendio 
I pareri sono discordi. SI dice che 
una spoletta sia Improvvisamente 
esplosa, saltando dal forno ed ap­
piccando il fuoco ad alcuni cespugli 
L'ing. Carmelo Vlzzlnl. direttore tec­
nico dell'azienda, ha invece dichia­
rato alla stampa che questo partico­
lare non corrisponde a verità D'altra 
parte, per*. 11 Vlzzlnl non ha saputo 
fornire una spiegazione dell'origina 
del sinistro. . 

Comunque stiano le cose, è accer 
tato che Improvvisamente, verso le 
ore 13, gli operai addetti al forno 
n. 3 hanno visto una fiammata le­
varsi dal terreno. Ingombro di vege­
tazione secca, facilissima esca al teo-
co. Il fon.o dista circa 200 metri da­
gli altri edifici dello stabilimento ed 
e situato nelle Immediate vicinanze 
di numerose cataste di munizioni. li 
pericolo era dunque tremendo. L» 
morte era pronta a ghermire cento­
cinquanta vite umane Perfettamente 
coscienti delia gravità deila situazio­
ne, gli operai si sono slanciati su. 
focolaio d'Incendio, tentando di spe­
gnerlo con eli estintori. Ma questi 
si sono dimostrati Insufficienti Si è 
tentato allora di azionare !e pompe 
ad acqua, ma queste, a causa della 
mancanza di energia elettrica, non 
hanno funzionato. Del resto, a quanto 
è risultato successivamente. I serba 
tol erano vuoti 

Visti vani tutti gli sforzi. gU operai 
hanno chiesto man forte agli altri 
compagni di lavoro. Tutto lo stabili­
mento è stato messo In stato d'aliar 
me Ma ormai 11 fuoco avanzava ra 
pldo. serpeggiando, divorando erba e 
cespugli, verso le cataste di muni­
zioni. Il pericolo era Imminente- Gl! 

operai hanno abbandonato In mass* 
l'azienda e alcuni, balzati sulle bici 

pompe ed autobotti, guidati dal co­
mandante del I Corpo, Ing. Pierma-
rlnl Incuranti del pericolo. 1 pom­
pieri si sono Inoltrati tra le fiamme. 
lanciando sul terreno e sulle muni­
zioni I potenti getti delle loro pompe 
Improvvisamente si udiva un cupo 
boato, subito seguito da molti altri 
Una colonna di fumo e di fiamme si 
alzava verso II cielo, mentre una 
grandine di schegge infuocate si ab­
batteva sul terreno circostante. Una 
catasta di duemila granate da 90/53 
era stata raggiunta dal fuoco e co­
minciava a saltare I Vigili si sono 
trovati d'un tratto In mezzo a un 
vero campo di battaglia, sconvolto 
da paurose esplosioni. E' ancora ln-
splegablle il fatto che non ci siano 
stati r.è morti, né feriti. I pompieri 
hanno dovuto lavorare sotto un au­
tentico bombardamento. 

Essendo la zona completamente 

?ir iva di acqua, è stato necessario 
mpiegare una decina di autobotti del 

Vigili, più alcune clsierne militari e 
persino tre o quattro autoannaffìa-
(Contlnua In 2-a p a c 3.a colono» 

l'industria americana. E" facile per­
tanto supporre che, al Senato ame­
ricano, le odierne proposte britan­
niche riceverebbero un'accoglienza 
molto fredda. 

L'altro elemento venuto in di­
scussione, che è nello stesso tempo 
finanziario e politico, è quello de­
gli impegni che la Gran Bretagna 
attualmente «ostiene nelle zone del­
l'Estremo Oriente e che. a detta di 
Bevin, dovrebbero forse gravare 
sulle spalle degli Stati Uniti sotto 
il loro duplice aspetto, appunto, fi­
nanziario e politico. 

Mediazione canadese 
Snyder, U Ministro del Tesoro 

americano, ha risposto in tono piut­
tosto evasivo senza assumersi im­
pegni. e la schermaglia è continua­
ta senza che. in concreto, nessuna 
dello parti potesse dire di aver se­
gnato un punto a favore. Un dato 
tuttavia abbastanza corto è la po­
rzione assunta dal Canada il qua­
le. attraverso le parole di Abbott 
ha voluto assumere una parte di 
conciliazione e di mediazione. 

A conclusione del'e discussioni di 
oggi sono state costituite cinque 
Commissioni Speciali con il com­
pito di esaminare rispettivamente 
i seguenti problemi: I) permesso 
all'Igni terra di spendere la sua 
parte di fondi ERP (ammontanti a 
962 milioni dj dollari) come ritiene 
più opr>ortuno anziché in base agli 
accordi in vigore esigenti ampi 
acquisti sul mercato degli Stati 
Uniti; 2) sospensione dell'attuale 
accordo ang'.o-ameTicano per per­
mettere temporaneamente all'In­
ghilterra di effettuare discrimina­
zioni contro l prodotti americani 
sui mercati mondiali; 3) attenua­
zione delle norme doganali degli 
Stati Uniti per facilitare la vendita 
di prodotti britannici sul mercato 
americano; 4) aumento degli acqui­
sti americani di materie pTime di 
utilità bellica dall'lmoero britan­
nico; 5> incremento degli investi­
menti di capitale privato americano 
ne'.le cosidette zone arretrate con­
trollate dagl, ing.esi. 

Il Ministro del Tesoro degli Sta­
ti Uniti, Snyder. ha dichiarato al­
l'odierna conferenza per la stam­
pa che la ratifica dei Congresso 
sarà necessaria per ottenere la so­
spensione di cui a l numero tre suin­
dicato. in quanto il Congresso ha 
voluto specificatamente a suo tem­
po tale clausola di salvaguardia in­
serita nell'accordo di concessione 
de) prestito di 3.750 milioni di dol-
ari all'Inghilterra del 1946. 

Il dito nell'occhio 
Pici «conce»* 

«Donne, vi vedo passare accan­
to a me sul marciapiedi della mia 
Città, vt vedo sul tran» U sera 
dopo li lavoro, vt vedo In eh esa 
«11* domenica, vi vedo sulle porte 
•lei cinema, vi vedo un po' ovun 
que. vt studio cosi con gli oc*h: 
intontiti dalla sorpresa, col cuore 
rattristato e vi dico e vi «rido: mi 
fate pena r. donnei » 

Perchè, se è lecito? P/xcht. 
«... procaci, ancate in biciceu» 

dando in pa>to alla lussuria <-<cll 
uomini la vostra carne pai-in 
naie » 

«.. vi sedete con le gambe in 
«Tonate sfidando gli sguardi deeit 
ìominl e cercando con gli oorhi 
•ridi qualcuno a cui donarvi • 

E non è una rivistine porn>gta-
lì a a *crirere queste scrmeezif d> 

elette, si sono lanciati a corsa par??; or^timo quito sulle donne. 
verso II dazio di Prima Porta, pe: Ì E* un rnlontino distribuita 4>U» 
telefonare al Vigili, dato che non era| pj3 Società Figlie di San Pn^io 
possibile acredere all'apparecchio del 
lo stabilimento. 

I Vigili sono accorsi con straord! 
naria prontezza, a bordo di auto-

oer rì^hia^are le danne a Pio 
Porla lo firma dell'esimio prof 
Cario Carretto presidente dello 
Gioventù Cattolica italiano. 

B o c c i a t o 
« L'orchestra ha subito attaccato 

le note trionfali del Quinto tempo 
e ella « Eroica » di Beethoven ». Co­
si annuncia Carlo Trotter sul Me*>-

j «aegero 
I .Voi starno scettici Som crediamo 
1 infetti che Beethoven sia risusci-
! 'nto per aggiungere un tempo alla 
! «uà « Eroica ». La quale, tra Tal-
j 'ro. si chiama € tersa sinfonia* 
• A Bnnn Carlo Trotter se cera ha 

idito xntece la Quinta sinfonia. 
-he hn anche essa quattro tempi. 
'omf tutte le sinfonie di quexto 
mondo 

Fine della lezione Trotter è ri­
mandato a ottobre. 

Il f e t s n d« l g i o r n o 
« Noi ci richiamiamo al precetto 

umanistico: sapere qualche co-a 
- t tutto e tutto di qualche "<«a 
Chi attuerà In ne II principio am­

monitore non sarà mal disoccupa­
to » Brigante Colonna, dal Popolo. 

ASMODEO 

In base a quella clausola la Gran 
Bretagna, se vuole ridurre gli 
acquisti di determinate merci del­
l'area dei dollaro deve ridurre pro­
porzionalmente gli acquisti delle 
stesse merci in altre aree valutarie. 
L'abrogazione di questa clauso a 
permetterebbe alla Gran Bretagna 
un risparmio di dollari senza co­
stringerlo ad una contrazione delle 
importazioni. Gli inglesi avevano 
sperato fino ad oggi che tale clau­
sola avesse potuto essere abrogata 
senza una speciale autorizzazione 
del Congresso, molto problematica. 
Snyder ha escluso invece che la ra­
tifica de. Congresso sia necessaria 
per permettere all'Inghilterra di 
spendere i fondi ERP come ritiene 
più opportuno. Ma negli ambienti 
parlamentari la questione è con­
troversa, perchè se è vero che lo 
Amministratore dell'E. R. P., Hoff-
man, è stato investito di amplissimi 
poteri è anche esatto che un tenta­
tivo di emendare la legge fonda­
mentale dell'ERP per permettere la 
libera uti-izzazione dei fondi da 
parte dei paesi marshalizzati fu in­
direttamente bocciato dal Con­
gresso. 

Manovre di Snyder 
Richiesto da alcuni giornalisti se 

nei colloqui finora svolti fosse sta­
ta menzionata la svalutazione della 
sterlina. Snyder ha detto che in 
nessun momento egli parlerebbe 
pubblicamente di tale questione. 
Secondo alcuni osservatori Snyder 
si riserverebbe di sollevare la que­
stione della svalutazione della ster­
lina e delle altre monete europee in 
sede di conferenza del Fondo Mo­
netario: egli farebbe ciò non diret­
tamente, ma tramite a-tr» potenze 
manovrate dagli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l'attività 
della delegazione italiana a Washin­
gton si apprende che Pella. arriva­
to oggi a New York, si incontrerà 
domani con Snyder. Oggi Tar,-
chiani si è incontrato al Diparti­
mento di Stato con il Sottosegreta­
rio Pekins: nel corso del colloquio 
egli avrebbe lamentato la riunione 
degli stanziamenti Marshall per 
l'Italia. 

ziative, ampie/za delle feste, che per 
quanto riguarda rendimento politico 
e finanziario. 

Impossibile una festa in ogni Se­
zione? lì perchè? Se non si può im­
postare una grande festa, se ne ot pa­
lazzi una più modesta, magari sol-
canto una serata danzante, una se­
duta cinematografica, una gara di 
bocce, una bicchierata, ma si trovi, 
sempre e da per tutto, un'occasione, 
un motivo propizio per riunire i 
compagni, pei far raccogliere attor­
no ad essi simpatizzanti, amici, fa» 
miliari; per far conoscere a una cer­
chia sempre più larga della popola­
zione la missione, gli scopi e le esi­
genze della stampa comunista, la ne-
- essita che tutti i lavoratori, che tut­
ti i democratici le si stringano attor­
no e la appoggino con la loro simpa­
tia e con il loro concreto aiuto. 

Le organizzazioni delle grandi cit­

tì , PROCESSO DI TRIESTE 

La polizia alleata 
ha percosso i tre autisti 

TRIESTE. 8. — Una conferma alle 
notizie eulle percosse inrerte dalla 
polizia alleata di Triesfe al tre au­
tisti italiani — notizie che hanno 
prorooato la proibizione nel T LT de 
t l'Unità » da parte del ^overr.o mili­
tare alleato — et è avuta oggi al pro­
cesso a carico del direttore de! « Prt-
morekl Dnevnlk » che e pure Alala 
accusato dagli angìoameicanl di 
aver propalato tali notizie « tenden­
ziose». 

L'autista Angelo Goat'n ha stama­
ne affermato di essere *tato percolo. 
durante l'Interrogatorio, dal eergente 
Spencer della polizia militare inglese 
nonché da un Ispettore della polizia 
•ivile. 

Dopo aver dichiarato d. essere sta­
to meMo « pratreamen . r.ella Im­
possibilità dì difendersi ». ti Goatln 
ha aggiunto che alle «ut proteste lo 
Spencer reagì dicendo"- t Voi ita-
Mani 6lete tutti ladri e tvglardi » e 
0 colpi con alcuni pugni. 

Il Goatln ha aggiunto d< aver visto 
-in suo compagno uscire dalla stan­
ca dell'Interrogatorio con un orecchio 
pesta 

18 M I L I O N I 
GIÀ VERSATI 

Il Comitato Nazionale per H 
Mese della Stampa Comunista 
comunica le cifre versate dal­
le Federazioni del Partito al 
termine della prima settimana 
di campagna per la sottostai 
zione nazionale dei 300 milioni 
NAPOLI 
ROMA 
REGGIO EMILIA 
TORINO 
PERUGIA 
NOVARA 
FORLÌ' 
UDINE 
PISTOIA 
ANCONA 
IMPERIA 
PADOVA 
PIACENZA 
ASTI 
COSENZA 
PESARO 
COMO 
SALERNO 
GORIZIA 
BIELLA 
LECCO 
VENEZIA 
PORDENONE 
VITERBO 
ALESSANDRIA 
VERCELLI 
CUNEO 
Direttamente dall'«l* 

nità a di Milano 
Dall'aUnità» di Roma 

5.000.010 
4.785.091 
4.500.000 
1.899.790 

565.4M 
329.831) 
225.000 
210.325 
178.5-10 
177.739 
121.150 
87.000 
G9.300 
60.000 
GO.000 
50.000 
46.811 
41.229 
in 000 
r. 1.200 
2.-..I100 
2 ^ 0 3 
1 «.950 
5.000 
:\ IKO 
1 170 

100 
-

120.153 
7.625 

Totale 18.683.212 
Il Comitato Nazionale ricor­

da a tutte le Federazioni la 
necessità di effettuare i versa­
menti ogni martedì. 

tà e delle Federazioni più fon : n.ni 
possono accontentarsi di una ti :a 
per Sezione. Anche le cellule r 1 
gruppi di compagni devono aterc 
iniziative proprie. Migliaia e decine 
di migliaia di feste modeste, 'empii­
ci quanto si vuole, danno r.sultati 
politici e finanziari notevolissimi. 

Organizzata, celebrata la fesra 
provinciale, si è appena al principio 
dell'opera 

I trecento milioni, e le quote re­
lative fissate per ogni Federazione e 
Sezione, non si deve pensare che si 
raggiungano solo fissando burocrati­
camente gli obiettivi e aspettando che 
I quattrini arrivino da soli, quasi 
per miracolo, alle cassette e alle cas­
se delle nostre organizzazioni. 

Bisogna organizzare le feste, ma 
bisogna anche organizzare le sotto­
scrizioni che richiedono un lavoro 
assiduo e un sacrificio da parte di 
'utti i compagni e di tutti gli amici 
della stampa comunista. Perche in 
alcune provincie ad esempio, si ri­
chiede il contributo di un'ora di la­
voro, quando i lavoratori delle gran­
di fabbriche di Napoli hanno già 
stabilito di versare mille lire ciascu­
no? Anche per le sottoscrizioni dcv« 
essere curato il lavoro capillare, il 
lavoro di porta in porta, le sotto­
scrizioni a versamenti settimanali sui 
luoghi di lavoro, facendo tesoro del­
le esperienze delle passate campagne. 

Bisogna rivolgersi non solo, e nem­
meno in maggioranza, ai compagni 
per la raccolta delle sottoscrizioni. 
Bisogna fare •! massimo sforzo per­
chè xutt» i lavoratori, tutti 1 demo­
cratici contribuiscano generosamen­
te al successo delle sottoscrizioni prò 
stampa comunista. L'importanza dei 
fondi raccolti tra t non iscritti al 
Partito è l'indice dell'efficacia e del 
successo del lavoro fatto tra le mas­
se. L'esperienza lo dice. Laddove il 
mese della stampa è stato giusta­
mente presentato come ' un grande 
problema nazionale, di interesse ge­
nerale si sono avuti successi jt,r\A-
diosi e alta.nente significativi nella 
raccolta dei fondi tra i non rifritti 
al Partito comunista, tra i simpatiz­
zanti con esso o con la sua «wue , 
o anche semplicemente tra quanti, 
con una offerta al maggior ^ioro'e 
dell opposizione, intendono -i*rf«r-
nare la loro avversione al totaii'iri-
smo risorgente sotto veste democri­
stiana e clericale. 

Bisogna vincere ogni sintomo di 
opportunismo, aver fiducia nelle mas­
se. moltiplicare le iniziative' 

Non un comizio senza sonesen­
zioni, non un compagno senza sche­
da, non una cellula senza la sua riu­
nione ed il suo impegno! 

Bisogna non solo raggiungere, ma 
superare l'obiettivo fissato! 
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Lettere 
al 

cronista 
Repubblichini ai IL. PP. 

« Cara Unità, vogliamo metterti al 
corrente di un'altra bella azione ftel 
Consiglio di Stato, sempre pronto a 
reintegrare nelle loro cariche fun-
zlonarl che hanno lavorato con la 
Repubblica di Salò, Questa volta si 
tratta dell'ispettore generale ai ser-

• vizi spec ia l i de i M i n i s t e r o de i LL 
PP. dott. Spina, ex capo di Gabinet­
to del Ministro della Repubblica di 
salò Romano, fucilato dai p a r t i g i a n i . 
Il dott. Spina durante il periodo fa­
scista e dopo t'8 settembre non fu 
certo un funzionario eccessivamente 
simpatico ai suoi impiegati. Non 
pochi dei suoi dipendenti furono co­
stretti a denunciare mali ipotetici 
per sfuggire al pericolo di essere 
trasferiti al Nord e di estere arre­
stati. Eppure oggi è tornato il d»tt. 
Spina al Ministero, reintegrato nel 
grado e con tutti gli arretrati! 

U n g r u p p o d ' i m p i e g a t i de l Mini ­
s t e r o de l LL. PP.» . 

Disoccupali e governo 
« Mentre migliaia di famiglie ven­

gono lasciate morire di fame, il caro 
De Gasperi fa sfoggio di se stesso 
su tutti i giornali illustrati, e pare 
molto seccato perchè di sovente gli 
viene interrotta la sua tranquillità 
e. r i c h i a m a t o ai s u o dovere , ma con 
tutto ciò e da buon cristiano. c< n 
una telefonata a Scclba e una ordi­
nanza al Prefetto, di comune accor­
do viene tolto il sussidio dei di­
soccupati dell'ECA E con quello 
viene ad essere an<he in parte mi­
gliorato il bilancio dello Stato, che 
con piena soddisfazione della Came­
ra e del senato, viene ad unanimità 
approvata con sinceri saluti diruti 
al Capo del Governo. E fin qui tutto 
bene. 

B mentre tutti i r a p p r e s e n t a n t i 
del governo passano in santa pace 

' le loro ferie, migliala di figli del 
Popolo varcano giornalmente le por­
te dei Sanatori tubercolari, perchè 
privi di alimento e nanno per casa 
una umida cantina, oppure ricove­
riti n e l l e s a v e di t u f o o e o t t o 1 por­
t i c a t i del Campidoglio. A tutto ciò 
credo che si debba ringraziare il con­
te Sforza che. « /orbandos i t r o p p o , 
col Piano Marshall. E.R.P e il Pat­
to Atlantico migliora le condizU.ni 
del popolo italiano, portandolo verso 
la catastrofe e alla migliore vita 
della morte lenta. 

TI Santo Padre dal canto suo. 
per migliorare e aiutare il popolo. 
apre cantieri, rinnova edifici dove 
l'operaio può lavorare e lavora, ma 
solo per quella categoria di iscritti 
alla D. C e A. C. mentre per le altre 
categorie il Santo Padre ha già di­
sposto leggi a loro favore, quale la 
.^comunica, la perdita dei sacramenti 
e la diffida presso le parrocchie rio­
nali. e altre disposizioni saranno 
prese per questa categoria che tanto 
sta a cuore al Smito padre, e dietro 
consiglio di ne G'isprri e Sceiba 
entro il mese di settembre tutti 
avremo una (-osa con Bagno... pena­
le. lavori... forzati, ecc. 

D i s o c c u p a t i n o n potete mantenere 
i r o s t r i figli e le vostre figlie, a tutto 
i'è rimedio, i figli affidateli alle cu­
re affettuose di certi monsignori e 
ìe vostre figlie affidatele alle affet­
tuose cure di Rev.nio Don Antonio 
Brizio di Verbanla e alla loro mag­
giore età saranno inviate nelle mi­
gliori case... 

Apprendiamo che II dott. Trinche­
rò non intende rimuovere la deci­
sione presa dalle Autorità Superiori. 

Noi disoccupati prenderemo esem­
pio dal Trio De Gasperi. Sceiba. 
Trincherò e saremo costretti a ru­
bare, come loro rubano a noi due 
mesi di regolari firme equivalenti a 
L. 10.600 per disoccupato. 

D i s o c c u p a t i uniamoci compatti per 
difendere il pane dei nostri figli o 
che U governo ci dia lavoro. Difen­
diamo i nostri figli dalla tubercolosi 
e dai rigori del freddo, che colpiran­
no senza pietà i nostri piccoli mal 
nutriti e senza riparo di una casa. 

Lavorator i d i t u t t « l e c a t e g o r i e 
n o n l a s c i a t e c i s o l i nella lotta, anche 
voi avete dei figli, difendeteci e a i u ­
t a t e c i da questo Governo infame e 
senta coscienza. 

I l d i s o c c u p a t o L . V . d i V i a Cal la-
d o r o » . 

Invito al suicidio? 
e Cara Unità, la mia più atta aspi­

razione. è stata sempre quella di 
lavorare, e di guadagnarmi il pane 

? er me e per mia madre, ma ciò mi 
negato, eppure credo di non chie­

dere troppolt 
Sono orfano di padre, mia madre 

non quo quasi più lavorare, perchè 
la vista la tradisce, per tirare a r a n t i 
questi due anni in cui non te ho 
potuto dare altro aiuto che il sus­
sidio che mi passava l'Ente Assisten­
za. mia madre si è caricata di debiti. 
tn questi giorni per conpletare To-
pera, recatomi a firmare come di 
consueto mi sono s e n t i t o dire * non 
li firma siete sospeso ». 

Ora domando al signori che sono 
« t governo, cosa deve fare un indi­
viduo che come me non trova la­
voro. che ha la madre a carico, che 
viene sospeso anche dal percepire 
la misere 3.600 lire mensili, andare 
a rubare? uccidersi? o uccidere? 

Non so cosa risponderanno né se 
h a n n o i l coraggio o i l pudore di 
rispondere, ma sono sicuro che se 
risponderanno sarà per dire: « Non 
si firma. Mete sospeso ». 

B r a n o T o t o n e l l l . V i c o l o d e l C i n ­
q u e , 4 7 . c l a s e e 1S21 ». 

I F F ON D I 
r U N I T A'.. di Roma SOTTOSCRIVI 

PER ".'UNITA',, 

CON UN COMIZIO DI JOYCE LUSSU E G. C. PAJETTA 

L'inizio dell'epopea partigiana 
celebralo ieri a Porla San Paolo 

Oltre diecimila persone presenti - Commosso saluto ai ca­
duti di tutte le formazioni . Appello alla lotta per la pace 

A l l a s t e s s a o r a in c u i s e i a n n i f a 
la r a d i o a m e r i c a n a a n n u n c i ò l ' ar ­
m i s t i z i o , i e r i s e r a a P o r t a S a n P a o ­
lo la c i t t a d i n a n z a r o m a n a s i è d a t a 
c o n v e g n o p e r c t - l ebrare la s t o r i c a 
d a t a . A i p i e d i d e l l a p i r a m i d e d i 
C a i o C c s t i o , s u l l a q u a l e s o r g e o g g i 
la l a p i d e c h e r i c o r d a i l s a c r i f i c i o 
de i s o l d a t i e d e i c i v i l i , c h e , g u i d a t i 
s o l o d a a m o r p i t i u\ i m m o l a r o n o la 
Icro v i t a n e l l a d i f e s a d i R o m a , fra 
u n o s v e n t o l i o d i b a n d i e r e d i o r g a ­
n i z z a z i o n i p o l i t i c h e e c o m b a t t e n t i ­
s t i c h e . i c o m p a g n i G. C. P a j e l t a e 
J o y c e L u s s i : h a n n o r i c o r d a t o i l s i ­
g n i f i c a t o d i q u e i t r i s t i g i o r n i e di 
q u e g l i i n o b l i a b i l i a v v e n i m e n t i . 

C o n v o c e r o t t a d a l l ' e m o z i o n e , a 
v o l t e , c o n u n t o n o d i a m a r e z z a a 
di s d e g n o o d i fierezza in a l t r e , la 
c o m p a g n a L u s s u , c h e r e c a v a s u l l e 
s p a l l e i l v e r d e f a z z o l e t t o d e l l e b r i -
mtle ., G i u s t i z i a e L i b e r t a » h a p a s ­
c a l o i n r a s s e g n a q u e l l a c h e f u i n ­
s i e m e u n a d e l l e p a g i n e p i ù v e r g o ­
g n o s e p e r l a b o r g h e s i a f a s c i s t a e 

Concorso featrale per i l Mese 
della Stampa Comunista 

— niU'imbita dilli ataitettuiiiù dtt 
mot dill* itempa comtuiiti è indillo 
u concorso ira tntli li filodrammatiche 
pir nnt rapprtientuiona teatrali. 

— il coicono è ipirto a tolti l t com-
pignii filodraaraatichi t di dilettanti. 

— la sciita dilli commedia i libera ta­
citi pir quello che riguarda il numero 
degli atti. 

— il concono è dolati di primi di 
- l'Uniti -. di - Blnauila - i - Vii NUO­
TI -, a dilla federazione romana del PCI. 

— tali primi taranoo attribuiti alla mi-
allori regia, alla miglio:* interprttuiont 
maschili • femminili ed al migliori com­
plesso. 

— per lafarmaiioni rivolgerli alla Com­
missione teatrali dilla lediraiioai romana 
del P.C.I. 

m i l i t a r i s t a i t a l i a n a e d e l l e p i ù g l o ­
r i o s e p e r il p o p o l o . -

L a f u g a d e i g e n e r a l i , l ' a u g u s t o 
i m b a r c o d i P e s c a r a , il d i s s o l v i m e n ­
to d e l l ' e s e r c i t o , l ' e n t r a t a in c i t tà , 
a t t r a v e r s o l a p o r t a d i n a n z i a c u i e i -
sa ha p a r l a t o , d e i t e d e s c h i i n v a ­
sor i . l a n a s c i t a d e l l e p r i m e f o r m a ­
z i o n i p a r t i g i a n e , l ' i n s u r r e z i o n e v i t ­
t o r i o s a , n u l l a è s t a t o t r a l a s c i a t o d a l -
l ' o r a t r i c e . E i d i e c i m i l a e d o l t r e c i t ­
t a d i n i , c h e s t a v a n o a d a s c o l t a r l a , 
h a n n o s o t t o l i n e a t o r i p e t u t a m e n t e 
c o n e n t u s i a s t i c i a p p l a u s i l e s u e p a ­
ro l e . 

. . Parla Pajetta 
P o i h a p r e s o l a p a r o l a i l c o m p a ­

g n o G i a n C a r l o P a j e t t a . 
L ' o r a t o r e h a m e s s o i n r i l i e v o 11 

s i g n i f i c a t o d e l l ' 8 s e t t e m b r e 1943, la 
d a t a c h e è o r m a i p a s s a t a a l l a s t o ­
r i a p e r s e g n a r e l a fine d e i d e l i r i 
i m p e r i a l i s t i c i d e l l a v e c c h i a c l a s s e 
d i r i g e n t e i t a l i a n a e i l f a l l i m e n t o 
d e l l a p o l i t i c a d i c o l o r o c h e , c o m p l i ­
c i d e l f a s c i s m o f ino a l 2 5 l u g l i o , t e n -
t a r o n o p o i d i r o m p e r e c o n e s s o . 

Q u e l l a p o l i t i c a f a l l i — h a d e t t o 
i l c o m p a g n o P a j e t t a — p e r c h è 1 
s u o i f a u t o r i e r a n o t r o p p o c i e c h i , 

n o n s e p p e r o v e d e r e ai d i là d e l l o r o 
e g o i s t i c i i n t e r e s s i d i c a s t a e d o v e t ­
t e r o s o c c o m b e r e . M a f o r t u n a t a m e n ­
te i l p o p o l o i t a l i a n o n o n e r a s ta to 
a l t r e t t a n t o c i e c o e n o n si e r a l a ­
s c i a t o p r e n d e r e a l l a s p r o v v i s t a : g l i 
a n t i f a s c i s t i , i d e m o c r a t i c i , i c o m u -
nis t i c h e a v e v a n o r e s i s t i t o e p r e v i ­
s to , q u a n d o v e n n e l ' e n n e s i m o t r a ­
d i m e n t o d a p a r t e d i q u e l l a b o r g h e ­
sia in s f a c e l o , f u r o n o a n c o r a e s s i a 
p r e n d e r e n e l l e m a n i l a g u i d a d e l 
p o p o l o e a c o n d u r l o a l l a v i t t o r i a . 
I c i e c h i c o n t i n u a r o n o a n o n v e d e r e 
— h a p r o s e g u i t o l ' o r a t o r e — m a il 
p o p o l o , da l l ' 8 s e t t e m b r e a l 25 a p r i . 
le. g i o r n o p e r g i o r n o s e p p e d a r e 
s e m p r e n u o v e p r o v e d e l l a s u a i n ­
t e l l i g e n z a e d e l s u o c o r a g g i o . 

Popolani alle armi 
F u c o s i c h e R o m a n o n r i m a s e s o l o 

e s e m p r e la s e d e d e l P a p a , d e l g o ­
v e r n o , d e l l a « r o m a n i t à », d i Regina 
Coeli; f u c o s i c h e R o m a v i d e n u o ­
v a m e n t e n e l l e s u e s t r a d e e n e l l e 
s u e p i a z z e i p o p o l a n i c h i e d e r e a r m i 
e b a t t e r s i : n o n p e r s p a r a r e l ' u l t i ­
m o c o l p o d i u n a g u e r r a p e r d u t a 
d a l l ' i n c o s c i e n z a e d a l l a c r i m i n a l i t à 
d e l l a v e c c h i a c l a s s e b o r g h e s e , m a 
p e r s p a r a r e i l p r i m o c o l p o d i q u e l ­
la g u e r r a c h e a b b i a m o v i n t o n o i . 

F r a g l i a p p l a u s i f r a g o r o s i d e l l a 
fo l l a , c h e s i e r a a n d a t a s e m p r e p i ù 
i n g r o s s a n d o , il c o m p a g n o P a j e t t a 
h a q u i n d i f a t t o i l p u n t o s u l l a s i t u a ­
z i o n e o d i e r n a . O g g i — e g l i h a d e t ­
to — mo'Ai h a n n o d i m e n t i c a t o , q u a l ­
c u n o h a t r a d i t o . N o n s o l o o g g i v e ­
d i a m o e s a l t a r e *ui g i o r n a l i c h e 
s e r v i r o n o l a p o l i t i c a b e l l i c i s t a d e l 
f a s c i s m o , q u e g l i s t e s s i u o m i n i c h e 
f u r o n o la c a u s a d e l l a n o s t r a r o v i n a , 
m a v e d i a m o a l l a t e s t a d e l n o s t r o 
g o v e r n o n u o v i c i e c h i c h e , c o m e g l i 
a l tr i , n o n s a n n o v e d e r e o l t r e i l o r o 
e g o i s t i c i i n t e r e s s i d i c l a s s e . 

M a s e i d i r i g e n t i d i o g g i v o g l i o n o 
e s s e r e c i e c h i c o m e i d i r i g e n t i d i 
ier i , q u e s t a è c o s a c h e r i g u a r d a l o ­
r o e d è p e g g i o p e r l o r o s e n o n v o ­
g l i o n o a c c o r g e r s i c h e i l p o p o l o h a 
r i p r e s o la s u a m a r c i a . O g g i n o i r.on 
g u a r d i a m o a l p a s s a t o p e r d i s p e r a r ­
ci, m a p e r m e t t e r e a f r u t t o g l i i n ­
s e g n a m e n t i c h e i n q u e s t o t e m p o a b ­
b i a m o r i c e v u t o . 

Il c o m p a g n o P a j e t t a , r i v o l g e n d o 
q u i n d i u n c o m m o s s o s a l u t o a i C a ­
d u t i d e l l a R e s i s t e n z a d i t u t t i 1 f r o n ­
ti e d i t u t t e l e f o r m a z i o n i , h a a m ­
m o n i t o 1 p r e s e n t i a n o n d e f l e t t e r e 
d a q u e l l o c h e è i l c o m p i t o a t t u a l e 
d e i d e m o c r a t i c i i t a l i a n i ; p r e s e r v a r e 
i l n o s t r o P a e s e d a u n n u o v o e p i ù 
r o v i n o s o c o n f l i t t o ! N o n d e f l e t t e r e d a 
q u e s t o c o m p i t o e b a t t e r s i p e r e s s o 
c o n l ' e n e r g i a e l ' e n t u s i a s m o d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e , e n e r g i a e d 
e n t u s i a s m o c h e n o n d e b b o n o e s s e r e 

i n f e r i o r i a q u e l l i c h e s e i a n n i f a 
a n i m a r o n o i p a r t i g i a n i d e l l a g u e r r a 
d i l i b e r a z i o n e . 

U n ' i n t e r m i n a b i l e o v a z i o n e h a p o ­
s t o f i n e a i c o m i z i o , c h e . a p e r t o d a l 
c o m p a g n o R e n a t o C i a n c a d e l l ' A N P I , 
è s t a t o c h i u s o d a l s e g r e t a r i o d e l l a 
C. d. L . N a z z a r e n o B u s c h i , Il q u a ­
l e h a p o r t a t o i l s a l u t o d e i l a v o r a ­

tor i , g r a n p a r t e d e i q u a l i i m p e g n a ­
ta a q u e l l ' o r a i n a l t r o c o m i z i o i n 
P . E s q u i l i n o . 

Oggi si apre il congresso 
del Liberi Pensatori 

Oggi 9 s e t t e m b r e a l l e o r e 16 n e i l o ­
ca l i de l l ' I s t i tu to Europa G i o v a n e in 
Via P r i n c i p e s s a Clot i lde 7 p. 1. (presso 
P. d e l Popo lo ) sarà Inaugurato il C o n ­
gres so int . de l L i b e r o P e n s i e r o al 
q u a l e par tec ipano 1 rappresen tant i 
de l l e s ez ion i n a z i o n a l e dell '* U n i o n e 
M o n d i a l e d e s Libres P e n s e u r s ». I 
Congress i s t i s a r a n n o r i c e v u t i da l la 
P r e s i d e n z a e dal C o m i t a t o d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e N a z i o n a l e < G i o r d a n o B r u ­
n o ». Mr. B r a d l a u g h B o n n e r p r e s i d e n ­
te d e l l ' U n i o n e p r o n u n c e r à U discorso 
i n a u g u r a l e ; s e g u i r à la r e l a z i o n e del la 
s e g r e t a r i a g e n e r a l e M.l le P M. Par­
d o n su l l 'a t t lv tà d e l l U n i o n e e la le t ­
tura d e i m e s s a g g i di a d e s i o n e . 

T R A O E P I A A • rBNTOCEsLÌ.E 

Un bimbo annega 
50 cm. di acqua in 

La madre Ila tratto con le sue mani dalla 
melma il cadavere del figlio di 19 mesi 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a è a c ­
c a d u t a a l l e 16,30 d i i e r i p o m e r i g g i o 
a C e n t o c e l l e , s u s c i t a n d o l a p i ù v i v a 
c o m m o z i o n e t r a g l i a b i t a n t i d e l l a 
b o r g a t a . U n b i m b o d i d i c i a n n o v e 
m a s i , G i o a c c h i n o B u f a c c h i , a b i t a n ­
t e i n v i a C o n t r a d a A l e s s a n d r i n a 9, 
è s f u g g i t o a l l a s o r v e g l i a n z a d e l l a 
m a d r e e , a l l o n t a n a t o s i d a l l a s u a a b i ­
t a z i o n e d i c i r c a 30 m e t r i , è c a d u t o 
in u n a b u c a p r o f o n d a c i r c a 50 c e n ­
t i m e t r i , d o v e 6i c o n v o g l i a l ' a c q u a 
d i r i f iu to d i u n a f o n t a n a p u b b l i c a . 

P o c h i m i n u t i d o p o la m a d r e d e l 
p i c c o l o , N u n z i a M i n n i n i , d i 2(3 a n ­
n i , a c c o r t a s i d e l l a s c o m p a r e d e l fi­
g l i o . si m e t t e v a a c e r c a r l o e l o r i n ­
v e n i v a n e l t fondo d e l l a m e l m o s a 
p o z z a n g h e r a . E ' f a c i l e i m m a g i n a r e 
l ' o r r o r e e l a d i s p e r a z i o n e d e l l a g i o ­
v a n e d o n n a . I s u o i u r l i d i a n g o s c i a 
h a n n o f a t t o a c c o r r e r e t u t t o i l v i c i -

T u t t i * c o m p a g n i d e l e g a t i a l 
Congresso de l la Camera del La­
v o r o , sabato ore 18 In F e d e r a z i o n e . 

t ato. La disgraziata si stringeva il 
figlio al petto, tentando di riani­
marlo con baci e carezze. Ma tutto 
ora inutile. La poveretta non strin­
geva altro che un cadavere. 

Alla disgraziata madre giungano 
in quest'ora di strazio, i sensi del­
la nostra solidarietà. , 

Una donna si avvelena 
e poi va a pregare 

Verso le ore 10,30 di ieri mattina, la 
trentunenne Angela Bruni, abitante In 
piazza di Villa Piorelll. e stata colta 
da tmprovvlM) malore mentre si trovava 
nella Chiesa di S. SlUestro, assorta nel­
la preghiera. Il tatto Insolito suscitava 
una certa impressione tra 1 fedeli. Due 
agenti raccoglievano la donna e la tra­
sportavano al Policlinico, dove veniva 
ricoverata tn osservartene. I sanitari han­
no riscontrato nella Bruni una Intossi­
cazione da barbiturici E' plausibile che 
si tratti di un tentativo di suicidio. 

IMPRESSIONANTE ATTO DI DELINQUENZA MINORILE 

Legano una corda al collo a uno studente 
e lo derubano di quattrocentocinquanta lire 

Il grave fatto è accaduto ieri alle 19,30 al Parco della Ri­
membranza - Uno dei quattro piccoli rapinatori arrestato 

U n i m p r e s s i o n a n t e a t t o d i d e l i n ­
q u e n z a m i n o r i l e è s t a t o c o n s u m a t o 
a l l e 19,30 di i er i s e r a da q u a t t r o r a ­
gazzi . IJO s t u d e n t e R o b e r t o B a t t i s t i , 
di 15 a n n i , a b i t a n t e in v i a L e c c o s a 
n . 22. m e n t r e s i t r o v a v a n e l P a r c o 
d e l l a R i m e m b r a n z a ( A c q u a c e t o s a ) . 
v e n i v a a g g r e d i t o dai q u a t t r o p i c c o l i 
m a l v i v e n t i . 1 q u a l i , d o p o a v e r g l i l e ­
g a t o u n a c o r d a i n t o r n o a l c o l l o , l o 
c o s t r i n g e v a n o c o n m i n a c c e " d i m o r ­
t e ( « T i I m p i c c h e r e m o a u n a l b e ­
ro I ») a c o n s e g n a r e q u a n t o a v e v a i n 
t a s c a , c i o è l a comma, d i 450 l i r e . 

L a v i t t i m a d i q u e s t a s e l v a g g i a . 
q u a n t o m e s c h i n a r a p i n a è s t a t o r i n ­
v e n u t o , q u a s i p r i v o d i s e n s i per l a 
paura p r o v a t a , dai c a r a b i n i e r i A n t o ­
n i o C a r a p a n e e R o b e r t o S a l v a t o r e . 
O r g a n i z z a t a u n a b a t t u t a , u n o d e g l i 
a g g r e s s o r i , 11 s e d i c e n n e U m b e r t o L a 
M a c c h i a , d i 16 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
B r a c c i o d a M o n t o n e n . 9, v e n i v a a r ­
r e s t a t o . G l i a l t r i t r e . R i c c a r d o S i -
p o n e , d i 12 a n n i , U m b e r t o G i u l i a n o , 
d i 15, e R e n z o R e g a n o . d i 14, t u t t i 
a b i t a n t i i n v i a B r a c c i o da M o n t o n e , 
s i s o n o d a t i a l l a l a t i t a n z a . 

A l t r i t r e a t t i d i d e l i n q u e n z a s i 
s o n o ver i f i ca t i i n a l t r e p a r t i d e l l a 
c i t tà . I l c i t t a d i n o a m e r i c a n o L e o ­
p o l d o B i a n c h i è s t a t o d e r u b a t o di 
u n a m a c c h i n a c i n e m a t o g r a f i c a d e l 
v a l ó r e d i 360 m i l a l i r e , l a s c i a t a i n ­
c u s t o d i t a a b o r d o di u n ' a u t o m o b i l e 
in c o r s o V i t t o r i o . 

L a s v i z z e r a F a n n y KufYer. d i 54 
a n n i , d a B e r n a , h a d e n u n z i a t o a l 
C o m m i s s a r i a t o C a m p i t e l i ! c h e ignot i 

l adr i h a n n o r u b a t o , d a l l a s u a a u t o ­
m o b i l e in s o s t a in p iazza B o c c a d e l ­
la Ver i tà , u n a g i a c c a da u o m o , c o n ­
t e n e n t e un p o r t a f o g l i c o n 12 m i l a 
l i r e e u n p a s s a p o r t o i n t e s t a t o a G i o ­
v a n n i N e u e r b u r g , n o n c h é u n a v a l i ­
g ia d i c u o i o c o n t e n e n t e d u e m a c c h i ­
n e fo tograf i che « L e i c a ». 

In v i a E n n i o Q u i r i n o V i s c o n t i , i n ­
fine, e s t a t a r u b a t a u n a m o t o « Ve­
s p a » di p r o p r i e t à di G i a n c a r l o Sai 
v a t o r i Banch ier i . 

stata informata perchè proceda alle ne­
cessarie riparazioni. 81 suppone che lo 
Incendio «la stato provocato da piccole 
perdite e dall'azione del raggi so'arl sul­
le tubature esposte a mezzogiorno. 

" N O N C'È PIÙ RELIGIONE.... »» 

Ih (roridi nelle borgate 
•n* 1M* tm TU Saccate, 

• U O s t a i (Qtuut lce ta ie ) Il 
c r o s t a l a G i a c o m o Qnarra p a r ­

v a : c i P R O B L E M I D E L QTJAaV-

ncaoLO». 

Cinquemila lire a"l'Unità,, 
versa un prete dijttlonti 

Domenica strilleranno le donne - L'offerta di due 
lavandaie • Dne Importanti comnnlcatl federali 
D o m e n i c a « s t r i l l e r a n n o > l e d o n ­

n e . A d e v i t a r e e q u i v o c i p r e c i s i a ­
m o s u b i t o c h e l a n o t i z i a s i r i f e ­
r i s c e a l l a ( r a n d e g i o r n a t a d i s t r i l ­
l o n a g g i o f e m m i n i l e c h e d o m e n i c a 
p r o s s i m a v e d r à s c e n d e r e n e l l e s t r a ­
d e c e n t i n a i a d i r a g a z z e e di m a m ­
m e r o m a n e , d e c i s e a d e f f e t tuare 
u n a e c c e z i o n a l e v e n d i t a de l n a s t r o 
g i o r n a l e . 

Q u e s t o n o n s ign i f i ca , n a t u r a l ­
m e n t e . c h e g l i • A m i c i • s t a r a n n o 
c o n l e roani i n m a n o , a n c h e p e r ­
c h è n u m e r o s e s f ide a l s o n o g i i i n ­
t r e c c i a t e n e l l e v a r i e s e z i o n i t r a 1 
v e c c h i g r a p p i d i « A m i c i » e l e 
n u o v e c o n c o r r e n t i c h e s e m b r a n o 
d e c i s e a c o n s e g u i r e u n c l a m o r o s o 
s u c c e s s o . V i n c e r * I -esperienza o 
l ' e n t u s i a s m o ? A l c o n t e n d e n t i l a 
r i s p o s t a . 

C o n t i n u a frattanto a s r l l o p p a n l 
i n t u t t a R o m a l a c a m p a g n a p e r l a 
s o t t o s c r i z i o n e . B. c o m p a g n o R e n a t o 
F e r r a r i d e l l a s e z i o n e M o n t i , p o s ­
s e s s o r e d e l b l o c c h e t t o n . 63.S11. * 
r i u s c i t o a far s o t t o s c r i v e r e p e r s i n o 
u n s a c e r d o t e , c h e h a v e r s a t o b e n 
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Fascisti a P.Colonna 
e partigiani in carcere 

l a eeoMÌeae ò>u"8 eettembre, i «oliti 
faaaaarwaeibili giovinastri del Uotiaseato 
Sodale hanno ieri iteenato a Piazza Co­
tenna a a tentativo di manifestazione. Nel 
• aauriggio i fedehwirai dell'appeso per 
i piedi di p i a n a l e Loreto hanno affisso 
a a grosso Manifesto morale, nel «piale il 
seste eanÌTenarìo dell'armistizio «enim 

Mitnaiaiffttaaiaaaaiatasziaasiiaaiasiiaaaa 

Osservatorio 
imi atra gii itrtilcml di alenai $ior-

aalaceli monarchici • HtofsscUtl si trm-
m» étti convegno al Corso ptr etremn 
Si smureUrw i loro foglittll. Poiché gli 
arfs iremt erano prcfiini, $U strilloni 
urlammo a tutto SJ.JJIO i titoli eh; 
«Iste in giornata, n riftrir>*no aJTor/u 
settembre ' • ? . « t e r»po***6il<ta dVUa 

' JfoMrcftts ntlfinfmm* trattilo di poct » 
griàmvsmo gli strilloni rtpubbliehini. 
« La monarchi* ha salpato rItali* dal­
la catastrofi» gridavano i giovani mo­
narchici. Ma i stato un disaccordo mo-
wttntanmo; serene dlnanii alle ferma 
protetta di num*ro$i cittadini, gli stril­
loni sono rapidamente scamparsi di co­

a t i tiessi 
• • • • •* 'M,USSM ; 

definito: e l'onta della patria in latto ». 
e l'infame tradimento > e altre s.mtii cre­
tinerìe. 

Frattanto, groppi di dimostranti, tra 
san canzone e l'altra dbtribniTano copie 
de < L'assalto >, DB libello •emiclandesti-
no di pretto tono fascista. Naturalmente 
il fatto indignava i numerosi passanti ebe 
reagivano energicamente, prendendo a 
calci nel sedere e a scapaccioni gli iste­
rici eroi di Almirante. 

SnI posto sopraf£inn|reTa pi* tardi la 
Celere, che proTTrdeT» « portare in aalTo 
a bordo delle jeep i neo-fa<«sti. Alcune 
persone sono state < fermate >-. 

Intanto i partigiani arrestati la notte 
scorsa al quartiere Appio perchè effet­
tuavano scrìtte rull'8 «ettembre e sulla 
Resistenza «oso stati avviati s Regina 
Coeli. Ecco » loro nomi: Luigi Pollastri, 
Marcello Righetti, Antonio Falciasi. Pie­
tro CioIB e Giovanni Fo l lano . 

• I T O » I I T U W S m - la «isea«am «Vi 
lavar! ai hiurl par 13 fiorai via Saturala vi 
tratta ha via Gelila • F.tsa Evira * •kirrait 
al trinità ori veicoli. Fiso al 17 sari «bar­
rai* ai trastlto «ti varali rattravenweaiU 

*U allea» « * ImèmM 

5 m i l a l i r e p e r i l n o s t r o g i o r n a l e . 
E ' o v v i o c h e 11 n o m e d e l s a c e r d o t e 
n o n p o s s i a m o p u b b l i c a r l o . 

U n ' a l t r a s o t t o s c r i z i o n e p a r t i c o l a r ­
m e n t e s i g n i f i c a t i v a è s t a t a q u e l l a 
di d n e l a v a n d a i e d i T r a s t e v e r e : 
R o s a S a r t i e G i o i a Z e l i n d a , a m b e ­
d u e c o n 11 m a r i t o d i s o c c u p a t o e 
c o n figli a c a r i c o , l e q u a l i h a n n o 
v e r s a t o per i l n o s t r o g i o r n a l e 750 
l i r e c i a s c u n a , p a r i a u n a g i o r n a t a 
d i l a v o r o . N é al s o n o l i m i t a t e a 
q u e s t o , d a l m o m e n t o c h e h a n n o 
r a c c o l o a l t r e n u m e r o s e s o t t o s c r i ­
z i o n i t r a l e l a v a n d a i e d e l l e ' f o n ­
t a n e d i v i a d e l C i p r e s s o . 

L a F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a R o ­
m a n a h a i n o l t r e d i r a m a t o ier i s e ­
r a d u e i m p o r t a n t i c o m u n i c a t i s u l 
• M e s e d e l l a S t a m p a C o m u n i s t a >; 
e c c o l i ; 

Per le mantfesUròni del Mese 
S | avvertono tutte le Sestoal del Tar­

ino eke an» copte del piani di lavoro 
per O • M e s e «MI» stana», caanmiata» 
dev* essere ofcbllcalorianeate consegna­
ta dalle Serkmi ali» Federazione (Cena-
missione stampa e propmfaada). t e Se­
dani ebe ancora nen te hanno fatto se ­
no tnritate s provvedere tn merito tea-
• x d latamente. Resta Inteso ebe, per 
endle Sezioni che non adempiranno o 
onesta direttiva, la Federasfeoe non 
rsrsntbee II tempestivo invio di ara­
tori per le man irritazioni da esse or-
tantezoie. 

Per la festa del 18 settembre 
Le Scrinai del Partito ebe Intendono 

allestire stand per te feste dell'* Cal­
ta > o>I in settembre debbono darne co-
mmnlroasool nene rtanleal del responsa-
• n i «Mie Sesto*!, ebe avverranno l o -
aedi prossimo nelle sedi «I settore. 
Insieme con te lomnalinsls iu deve es­
sere obbUratrtamtnte foratto • pro­
rette dello stand, cosnprrnoeate fi boe-
ortto e le mtsmre esatte. Ee ecotoni che 

ottesnpernosero n «netto disposi­
le non potranno avere riservato lo 

sporto necessarie per allestire lo 

P E R L E P A R T I T E D I CALCIO 

Linea diretta 
8. M. Maggiore-Stadio 

A decorrere da domenica prossima, ogni 
qualvolta avranno luogo allo Stadio Na­
zionale le partite del Campionato di Cal­
cio. verrà effettuato, come nelle passate 
stagioni, lo speciale collegamento filovia­
rio tra Piazza S. Maria Maggiore e lo 
Stadio. • " 

Come * noto il collegamento viene eser­
citato sul percorso: Via Gioberti angolo 
Via dell' Esquilino (capolinea) - P.zza 
Esquilino - Via A. Depretis - Via 4 Fon­
tane - Via del Tritone - Via Due Ma­
celli - Piazza di Spagna . Via del Ba-
bnino - Piazza del Popolo - Piazzale Fla­
minio - Lungotevere delle Nari - Via 
C. Fracassini - Stadio. 

Le partenze da Piazza S. Maria Mag­
giore cominceranno un'ora e mezza circa 
prima dell'inizio delle manifestazione 
sportive. 

Le corse del ritorno avranno inizio al 
termine delle «uddette manifestazioni e 
*i #us<eguiranno per il tempo necessario 
al deflusso del pubblico. 

Verri applicata la tariffa unica di 
L. IO a cor«a. 

Sospeso lo sciopero 
d e i d i p e n d e n t i prov inc ia l i 

Lo sciopero dei dipendenti pro­
vinciali è stato sospesa La decisio­
ne è «tata presa ieri dai la­
voratori interessati nel corso di 
un'assemblea durante U quale 
alcuni deputati provinciali han­
no assicurato formalmente che, 
nella sua odierna seduta, la Depu­
tazione delibererà favorevolmente 
sulle richieste avanzate dai dipen­
denti provinciali Ove ciò non si ve­
rificasse, lo sciopero verrebbe im-
irtjtólaUmsjQfai ripreso^ . 

Migliorate le condizioni 
di Fnlvio Bernardini 
Le condizioni di Fulvio Bernardini so­

no migliorate di molto nella r iorsata dt 
ieri La febbre è infatti scesa a SS gradi, 
1 sanitari, che io hanno in cura, hanno 
dichiarato che il popolarissimo allenato­
re dell* Roma non potrà tornare al sw> 
lavoro che so'.o fra qualche tempo. 

L'incendio di Prima Porta 
( c o n t i n u a z i o n e d a l l a l . a p a g i n a ) 

tr ic i de l C o m u n e . A u n c e r t o p u n t o 
la c a s e r m a d e l V i g i l i d i v i a G e n o v a 
b r i m a s t a q u a s i . c o m p l e t a m e n t e s f o r ­
nita" -'Bi a u t o m e z z i , t a n t o c h e s i è 
t e m u t o d i n o n p o t e r af frontare u n 
a l t r o s i n i s t r o c h e s i f o s s e e v e n t u a l 
m e n t e ver i f i cato in a l tra p a r t e de l la 
c i t tà . 

Inf ine, d o p o e r o i c i s forz i , i p o m 
p l e r l s o n o r i u s c i t i a c i r c o s c r i v e r e l e 
fiamme, e a i m p e d i r e c h e s i e s t e n ­
d e s s e r o a t u t t e l e a l t re c a t a s t e d i 
m u n i z i o n i e s o p r a t t u t t o c h e , a t t r a ­
v e r s o u n b o s c h e t t o d i a c a c i e , r a g ­
g i u n g e s s e r o un'a l tra p o l v e r i e r a de l l o 
E s e r c i t o , s i t u a t a a b r e v e d i s t a n z a d a l ­
la ULMER. 

A l l e ore 18 il m a g g i o r p e r i c o l o p o ­
teva o r m a i d i r s i s c o n g i u r a t o . T u t t a ­
v i a l e operaz ion i d i s o f f o c a m e n t o d e ­
gl i u l t i m i foco la i s i 60no pro tra t t e 
fino a tarda n o t t e . R e p a r t i d i V i g i l i 
s o n o r i m a s t i s u l p o s t o , m u n i t i d i p o ­
tent i r i f le t tor i , p e r s o r v e g l i a r e la z o ­
n a e d imped ire lo s v i l u p p a r s i d i n u o v i 
f o c o l a i * 

A l l e o p e r a z i o n i h a n n o p a r t e c i p a t o 
a n c h e repart i d e l I G r a n a t i e r i . Ca­
r a b i n i e r i e Ce lere h a n n o s t e s o cor ­
d o n i in torno a l la zona . S u l p o s t o s i 
s o n o recat i il g e n . P i e c h e . d i r e t t o r e 
d e l «Servizi A n t l l n c e n d i d e l M i n i s t e r o 
d e g l i Interni , li g e n . G i g l i o , il g e n e ­
r a l e B e r a r d i . d i r i g e n t e dell'TJLMER. 
f u n z i o n a r i d e l l a Q u e s t u r a , ufficiali 
d e l l ' A r m a e d i r i g e n t i s i n d a c a l i . 

E ' s ta ta a p e r t a u n a i n c h i e s t a c h e 
d o v r à a c c e r t a r e l e r e s p o n s a b i l i t à c i ­
v i l i e p e n a l i . I d a n n i , s e c o n d o c a l c o l i 
a p p r o s s i m a t i v i , a s c e n d o n o a 4 o 5 
mi l i on i , n f u o c o h a d i s t r u t t o , o l tre 
l e d u e m i l a g r a n a t e , a n c h e 11 t e t to d e l ­
l'officina m e c c a n i c a , tu t t e l e c o n d u t ­
t u r e Idriche e i c a v i e l e t t r i c i A n c h e 
fi b o s c h e t t o d i a c a c i e è a n d a t o p e r ­
d u t o N o n s i sa ancora q u a n d o l o 
s t a b i l i m e n t o potrà r i p r e n d e r e 1 lavor i 

Un contatore del gas 
s'incendia in V. Gaeta 

Trascinati da un treno 
insieme alle capre 

Due piccoli contadini, i fratelli Giulia 
e Amato Gentile, rispettivamente di 1 ' 
e di 13 anni, entrambi abitanti in via 
Stefano Borgia, sono stati ieri sera pro­
tagonisti di una paurosa disavventura. 
K*si stavano condurrndo al pascolo due 
capre e, p« r impedire che gli irrequieti 
animali potessero sfuggir loro di mano, 
li avevano avvinti per le corna con ro­
buste corde, le estremità delle quali ave­
vano assicurato ai propri polsi. Poi sì 
erano aviati lungo la linea Roma-Vi­
terbo. 

Al passaggio di un'automotrice a gran­
de velocità, le capre si sono spaventate 
e hanno tentato di attraversare le rotaie, 
rimanendo investite dal treno, che le ha 
trascinate per alcune decine di metri. Le­
gati com'erano agli animali, i due ra­
gazzi ne hanno seguito la sorte e a loro 
volta sono etati trascinati sulla massic­
ciata. 

Raccolti dalla guardia di P. S. Silvio 
Di Domenico, essi sono stati ricoverati a 
S. Spirito e giudicati guaribili, la fan­
ciulla in 8 e il ragazzo in 30 giorni. 

MARIO B K A N P A N I 

L A V O R A T O R I 
A C O M G R E 1 S O 
Alla FBRAM la polizia è i n t e r r é 

nuta dietro richiesta del proprietario 
per impedire ai tonditori di entrare 
nelle aziende con lo s p e c i o s o prete­
sto che producevano troppo poco. 

La « poca produzione » era deter­
minata dalla abolizione dei cottimi 
e dejfe ore s t raord inar ie , s tab i l i ta dal 
Comitato Direttivo e dalle Commis­
sioni Interne della FIOM. quale pri­
ma risposta all'azione antisindacale 
commessa da Meloni contro i propri 
dipendenti. « rei » di avere sciopera­
to per difendere il proprio salario. 

Il signor Buitoni ha chiamata la 
forza pubblica per imporre ai lavo­
ratori la liquidazione dell'ora di so ­
s p e n s i o n e crei lai oro , s t a b i l i t a dalla 
Commissione Interna in difesa del­
l'orario di lavoro dt otto ore e del 
riposo settimanale 

Questi due fatti sono estremamen­
te indicativi dell'atmosfera che si 
i uoìe creare nella nostra città per 
determinare una situazione di fatto. 
che dovrebbe essere poi avallala da 
una rapida approvazione delle leggi 
a n t i s i n d a c a i i , che c o s t i t u i s c o n o oggi 
la preoccupazione fondamentale del 
governo papalino, t lavoratori della 
Buitoni. della FERAM e tì\ tutti gli 
stabilimenti metallurgici hanno s a p u ­
t o rispondere immediatamente, d'ac­
cordo con i lavoratori del Gas. della 
Vetreria S. Paolo, dei Mercati Gene­
rali. ai tentnti i ' f ant fcos t i t i /^ ic»m/ i 
del datori di lavoro, facendo loro 
comprendere che il bastone sce lb ia-
n o n o n doma la classe operaia e che 
vani sono i sogni della i m p o s i z i o n e 
di una dittatura feudale nelle fab­
briche romane, nonostante gli arre­
sti, le denuncie. le minacce. 

In questi giorni i bancari romani 
sostengono una lotta molto dura per 
la difesa del principio fondamentale 
dell'attinta sindacale: il contratto 
co l te t i i r ò d i lavoro . 

Accanto i i bancari si stanno mo­
bilitando l pubblici dipendenti, i 
quali hanno chiara c o s c i e n z a c h e gli 
intendimenti dei g r o s s i banchieri, so­
no anche gli intendimenti del go­
verno 

La lotta degli operai e degli Im­
piegati dimostra come gli obiettivi e 
t nietoefi padronali siano unici: in­
tensificare l o sfruttamento del lavo­
ratore, diminuire il salario e lo sti­
pendio nominale, scatenare una cam­
pagna di licenziamenti abbrutire il 
lavoratore con il prolungamento del­
l'orario di lavoro. Quanto più, però, 
questi intendimenti si rendono ma­
nifesti. tanto più l'unità fra tutte le 
categorie di lavoratori e la solidarietà 
della popolazione verso di esse si 
r e n d o n o s e m p r e p i ù s a l d e e c o n t i n u e . 

Oggi, grazie all'attività della Ca­
mera del Lavoro, si sviluppa in tutte 
le categorie di lavoratori la coscienza 
che il fronte della lotta è unico e 
clic la battaglia sostenuta da una 
categoria deve interessare tutte le 
altre, perchè l'esito di essa ha in­
fluenza immediata sulla situnzir.nc 
di tutti gli strati di lavoratori, se da 
parte padronale in q u e s t i u l t i m i t e m ­
pi . si è rafforzato il principio unita­
rio. ancor più questo principio si t 
rafforzato, nel corso delle lotte, tra 
i lavoratori, i quali oggi sanno che 
la difesa del safario e dello stipendio 
è nel tempo stesso la difesa delta li 
berta e d e l l a pace. 

Questi principi, l delegati ribadi­
ranno attraverso le loro esperii nzc 
al Congresso delta Camera del Lavo 
ro. ponendo in luce come gli interassi 
generali della classe operaia si iden­
tifichino con gli interessi generali 
di tutti i lavoratori e di tutta 
la popolazione e come la liber­
tà e la dignità dei cittadini è di­
fesa innanzitutto nei l u o g h i di la-
i c r o , laddove, di fatto, il cittadino 

acquista coscienza dei propri di-
rittt e della propria personalità. 

Il III Congresso della C.d.L. di 
Roma e Provincia sarà un Congres­
so unitario, una dimostrazione della 

i n u t i l i t à d t i t e n t a t i v i s c i s s i o n i s t i de l 
datori di lavoro, sempre pronti a 
spendere milioni e mi l iard i , p u r di 
dividere e soggiogare il mondo del 
lavoro. 

Gli edili, l chimici. I bancari, gli 
alberghieri, i braccianti, i metallur­
gici. gli statali, i tessili diranno al 
Congresso come nelia lotta per il pa­
ne. la libertà, il lavoro e la pace, si 
infrangano le manoure de i n e m i c i 
del popolo, dei nemici della Nazione. 
dei nemici di Roma. 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI - Tea«rd) 9 settembre, S. Gio&ttalao. 
II sale ai lev* alle ora 5,53 e tramonta alla 
1S.Ì6; datiti M giorno ore 12.51. Nei 1855 
topo 11 mi«l di assedio gli alleati aaglo-
lr»aco-p!«.Tjontesi prendono Sebastopoli. SVI 1913 
]h alleati «birraio Salerno « i Savoia con 
l loro generali IUUJJBO di Roma. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • N'ali: muchi 30. 
lerrutune 32: nati morti 2. Motti: mutM 23; 
ff.Tim'ne 1S. Matrimoni 34. 

BOLLETTINO SIETEOROL001CO - T«a>peratnr* 
minimi a macinìi di Ieri: 18,8-29.6. Roma. 
Ciimpìno: 18-32.4. Per oggi • previsto t*mpo 
bumo a temperatura «tallonarla, ilare quist 
filmo. 

riLÌIX VISIBILI . . 1/nrlo dulia città • al 
Volturno: • La città soda > alla Areni Fiori; 
» Sudi internale • all'Areni Finme; • Burlerà 
invisibile « ali 'Ar<\na Montrverdr: « Enamora-
di • all'Apollo. Stidmm: < U «posa ribelle » 
al CineMar-. « ("telo giallo « al Caprinita, F.a-
ropi: « E" acMJuto in Europa • al Silona Mar­
gherita. 

IL NUOVO DIRETTORE DELL'IMAM - V «ta­
to nominilo Direttore Ciwerile dell'Istituto Nl-
tionilo per l'i«sicnrition» Militt-.e il dot­
tor Gino Biziarri. 

1S. SPORTITI DELL'ARIA - S«no aperte le 
Is'riiioai ill'Assoclitiono Sportivi dell'Aria eie 
«l propone dì costituir* una scuola citile di 
piracadjtismo per lemure gruppi di sportivi 
che partecipino a competiiioni interniilotiili. 
U sede è in vii M. Clementi 681< ed e aperta 
dille 18 alle 21. 

LOTTO . Il compilino Piero De Benedetti ha 
«voto la sventura di perdere in questi ginrnl 
l'adorato genitore, a", fimo. Al caro compa­
gno, eo l̂ duramente colpito giungano vivi»? m» 
le ronlivjlianie di quanti ebbero la testura di 
conoscere l'estinto e de « ITnità •. 

Nozze Capriotti-Romito 
Si s o n o u n i t i i n m a t r i m o n i o a Ri-

sondoli il collega Claudio Capnotti. 
capo-cronista rie « Il Paese » e la 
grnttle s i g n o r i n a Mirel la R o m i t o Ai 
cari Claudio e Mirella i più affettuo­
si auguri de « l'Unità ». 

6RANDE MANIFESTAZIONE IN P. ESQUILINO 

Compatti i metallurgici 
contro i soprusi padronali 

La C.d.L. intervenga con energia in di­
fesa delle minacciate libertà sindacali! 

Chi ha assistito all'inciden­
te avvenuto il V corr. alle ore 
14 circa in Piazza Cinquecento 
fra un camion e una motoci­
cletta montata da vigile ur­
bano è pregato di telefonare 
al N. 470-761. 

Domani al Cinema 
ADRIANO 

Ieri i m e t a l l u r g i c i r o m a n i — c o ­
m e p r e c e d e n t e m e n t e a n n u n c i a t o — 
h a n n o s o s p e s o 11 lavoro I n t u t t e l e 
o f f i c i n e e s o n o I n t e r v e n u t i a l c o m i ­
z i o i n d e t t o d a l S i n d a c a t o a l l a Ca­
m e r a de l Lavoro , per p r o t e s t a r e c o n ­
t r o g l i arbi trari l i c e n z i a m e n t i e f f e t ­
t u a t i a l l a M e l o n i e le p r o v o c a z i o n i 
I n 5 c e n a t e a l l a P e r a m . 

D o p o 1 d i s c o r s i de l c o m p a g n o B u -
s ? h l . S e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l La-

Mentre a Prima Porta 1 pompieri lot­
tavano contro le Gamme che divampava­
no n»U* polveriera, un'altra chiamata 1 v o r o . e de l c o m p a g n o M o l l n a r i . Be -
telefontca urgente è pervenuta alla ca- Igre tar io de l S i n d a c a t o m e t a l l u r g i c i . 
serma di via Genova e un'autopompa I \ l avora tor i h a n n o a p p r o v a t o a n ' u -
doveva subito accorrere in via Gaeta « 
dove un principio d'Incendio si era svi­
luppato In un appartamento i cui pro­
prietari s i trovano attualmente fuori Ro­
ma in villerelamra. Tutto il palazzo 
era In «rande allarme e molti già si do­
mandavano se non era il caso di ab­
bandonare l'edificio, quando 1 Vigili so­
no giunti sul posto e, dopo aver forzato 
la porta d'Ingresso, al sono portati tu 
un balcone, dove il contatore del gas 
ai era Incendiato Pochi secchi d'acqua 
sono bastati per soffocare il perlco'oso 
foco'ató. Le tubature del gas sono state 
otturate con turaccioli e la Società è 

n a n l r n l t a 11 s e g u e n t e o r d i n e d e l g ior ­
n o : e I lavorator i m e t a l l u r g i c i d i R o ­
m a , r i u n i t i s i « c o m i z i o per p r o t e s t a r e 
c o n t r o 1 s o p r u s i de l dator i d i l avoro . 
r a v v i s a n o n e l 19 l i c e n z i a m e n t i i n 
t r o n c o e f f e t t u a t i d a l l a D i t t a M e l o n i . 
e c o n f e r m a t i d a l l ' A s s o c i a z i o n e I n d ù 
s t r i a l i M e c c a n i c i e M e t a l l u r g i c i d e ! 
L a z i o , g r a v e n o c u m e n t o al d i r i t t o de l 
lavorator i e v o l u t e l i m i t a z i o n i a l l e 
l iber ta s i n d a c a l i , al f ine d i c o l p i r e 
la O r g a n i z z a z i o n e P e r t a n t o e s s i d a n ­
n o m a n d a t o al S i n d a c a t o d i fare le 
p r a t i c h e p r e s s o l 'Asso n a z i o n e I n d u ­

str ia l i a l l o s c o p o di o t t e n e r e la revoca 
dei l i c e n z i a m e n t i i n t r o n c o e l ' e s a m e 
de l l i c e n z i a m e n t i c h e s i v o g l i o n o 
m a n t e n e r e . I n v i t a n o l a C a m e r a C o n ­
federa l e d e l Lavoro ad u n a v i g n e e 
d e c i s a a z i o n e a s o s t e g n o d e l l e m i ­
n a c c i a t e l iber tà s i n d a c a l i e de l lbera-
r a n o d i m a n t e n e r s i a d i s p o s i z i o n e 
de l l e O r g a n i z z a z i o n i p e r i n t e n s i f i c a r e 
IVtgltazIono q u a l o r a l ' A s s o c i a z i o n e 
I n d u s t r i a l i s i o p p o n e s s e a l l e m o d e s t e 
e g i u s t e r i c h i e s t e d e l lavorator i >. 

"TEATRI 
CIMO TtSPI L 9 X L . : era 21: Teatro Ko-

ciao CAO Qeceo e Aaita Danste: • Berairdiaa 
JOB fa U «cesa > — MASSENZIO: ere 21.30: 
Concert» del piaa«ta Saara Cbrrkastkr era 
na*:cae di Baca. Scarlatti. CV>>.a. HOIISIDB. 
Uortoa GaM. Ciaiko»*ki e Lata. 

VARIETÀ' 
i B l U l O : Angeli «ecza furi4:«« e rasa. Rai-

dio Villa — AlIAJtBKA: Cni fisvar* vedan 
a rama. Bucaseve — l à FEI1CE: Xeanella e 
riv. — MKZ091-. SeasxM a i crederà e cna-
Maaia «Serrisi • Mascaere • — rtWOTE-
Tartia • la dea Verde « ri*. — T0LT0M0-
L'azle «ella città « riv. 

CINEMA 
JUriaraaa: SeWite « «alari _ AHarrsa: 

Tot* aaiaiali airri — Ansa W atri: La ritti 
and* — arata laatra: C u «allottala per Ro* 
— Ama r i a » ; SWa iatemle — areaa •aa-
tftwia: Barriera ta*izi»ile — i m a Frati: Go-
m a u t * raVaraen • riv. — i m a Vraaatnaa: 
Tati sella foaaa «*«i !eoa| — i m a Prbaama: 
Gesareffa ci Brasaste — i m a ffsatrart: AT-
Teatara al Pici Era — i m a t t l a u : Araste tet­
to zera — i m a S. rasatile: L'aaice saaMie* 
a. 1 — i m a Tarata: Il aitatole iella Si. 
«traaa — i m a Trarr* Jftart: C u lettera 
all'alba — ieaaaria: Tona a ea*n U n i — 
Alriadit: Soliate ii teatin — Aaallt: Esa-
aerala — Alta: A44ie reat'ionl — Aaitsda-
ttri: 11 aijaiir* Barbara — i n a i l a : Aaal 
terdl — Aitarla: Il ma<n!ore Barbara — Altra-
La TOJOTI alleerà — Alleata: Il alate» Ielle 
I ekiui ^ insa l i t i : Gas aalloUola aat Eoj 

— Aarntn: Scaeìerazaca — l i m a : Kojlie 
ii i:*.-30 — Aaaaaia: Le àf-zst t n » tele — 
Barberiai: Deitiaazìnae Ttkj» — M a f i a : La 
redera alle-jra — Brucacda: La Isa^a aite** 
— Caaital: Faj» ael tea?e — Caaraaica: Cele 
a-.»llo — CatacaUe: Mesate* i»*u>ja:.eita — 
tilt-Star: La •?«•* r.belle — dacie: Seìtiera-
nie — Cala i i l ieaie: La »3:a dei Uscieri 
e m . — CtUzia: la aeatagaa «irà toa — 
Calata**: Noe ai «aere cesi — Ceree: F»ja ae! 
tempo — Cristalla: L'iaaoetore — Delle Ma-
attere li tereeate mxwtaW — Delle fre­
nane: L'aaiee pubblico a. 1 — Della Titta-
rie: Il »ri5>«aiere «ell'isela ieqli Ha*l» — 

Del Taicelle: Stirpe cassata — Diate: Git-
l-*v.a e Rose* — Daria: Gli avvolte: — Zita: 
5herl<vk H->!ae* — Etaatliaa: La eireaa «e 
(<v£7o • li M<«« M carnefice — Cariaa: &*!" 
e.ille — trctlrlir: Codice ««aere — Far­
ai**: Il rtjv» arr» — Fiaaaa: La laaiflia 
Stodiari — F l u i a t e Tersa a tsss Latai — 
Fasta**: lat te i — Fai tata i i Trrri: Fiataste 
— Sallari*: La leaea atleta — Culi* Cesare: 
La Teiera alleerà — fittila: La dea iagiaoc-
ekiats — b r a w : Il deanae iella carte — 
Ralla: Aauta • e * m — Lanaraura: Gire di 
Frasei* 1»W « ri,. De Mare» - De Vice — 
•anfai : La leale*» «M ceataatiti — Mtrr*-
P*l tat: Deatiaazioa* Teine - Mederà*, l a i 
pallottola per Bey — BMtnfeiaw: Sala A: 
S I I M latti coti: Sala 1 : NaainM a Garda 
— Hereti**: Il rajto aera — Nata: La Balia 
del testa — OttwalcU: La «oca «Malta — 
Olympia: 11 Mauro i l MoatewrVn* — «rta*: 
Il cria areale — Ottariast: Per te b* aeeteo 
- falene; la taeaida «i|Mr* Gami - f a - I - «UaVcaaeart,' diretto «Vi I.belik. 

lartràa: Il aneieaiere dfU'àaV.a d<-jH t**il. 
— Farteli: Mensa!» di «taiiri — Pitia: Ab-
budoeata — adirisele: II rieaiaso del N'trd 
— Qtiriattta: « Te ih» eadt tbe rara • (17. 
19.15. 21.45) — Beale: Le $fìe — l a : Li­
cenza «Teserà — l i e i te: Cemrì iella l e m 
— t ir i l i : Via cai veaie — Biaa: il ri tene 
di Moateeriat* — tabita: Bellezze al Va^a 
— Salaria: La wa«:.ara d: Barevia — Sai* 
fatarla: L'iaferae dei tropici — Salta* Mer-
fatrita: E* accadete ra Eorepe — Sani*: La 
laaea alien — latrali*: Faadan — Splia-
iart: il rictaa* del .Veri — Stadi «a: Eaa-
sonda — Siatrciaeaa: Jotao l'atatralUa» 
— Tritst*: Pascoli dell'edle — fiatai Aprili: 
Per te *« are*» — Ter»***: Servente raraer-
tal« — TitttTia Citat i t i : A Sai i i So»i. 

1IDUZKW1 EJ.A.L.: fruttile. Sala Caberte. 
Fitqa.hn». fewa, Pluetario, Ceatocelle, Cela d: 
ft:esm. Dae Allori. Imperile. Mndeniieaiao, 
Priteipe. Rab:*e, Sbendare, fapraaiea, Sa­
ltello, 0!;x?u. Ina. Si'.ose Mireb . Air.aeite. 

RADIO 
BETE BOóSA - Ore 11: Muirie riciieaU — 

12.25: aitai — 13.26: Orca. Sejerial — 13.55: 
Orrk. Silina — 18.05: Orti. Rina — 19: la-
reratri attiri l i — 21.03: Caazoai di P.ed:«?et-
ta — 21,45: La d:tras«ioee • aperta et . . . — 
22.30: Seleiioa* di operette — 23,30: Orca 
Fragra*. 

RITTE AZZURRI - Or* 13.24: Mafie* e^ert-
atiea — 17.30: Radioteatro di Mote* — 18.40. 
Orea. Ferrari — 19.35: La TOT« de! lucra­
tati — 90.33: Orca. Cetra — 21: Vaher celebri 

RIUNIONI SINDACALI 
Sititcttt L*f*e - Oos.ttto D-.reture « Coa-

o^Koai laterse. cosescaziose atraerdiaaria cf-
Si are 18 C.d.L. 

Ltnraati barbieri, parracriVer! e aìttl . la-
aedi 12 ere 10. ast>eab!ea federale. 

Attirirte, rallettrid. diri|e*ti *:edae*Ji fea-
a.aih. ojg\ ere 18 C.d.L.. per mirar* ia«ìti 
lontre»*» etaerale. 

filitTalici a Cartai • &>•*«• Un:oai reterà* e 
Delegati di \i:eada di tette lo ti^-eralie a de 
•Mtid.ii:. of]i ere 18 30 la sede eociaìe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I ttfrattri delle ««per.» Set. ali* 18 is 

Fed.: A??".». Colma*. Girbate'Ia. Italia, frisa­
ta le . Quadrare. ìtlar.». TesUcoo. Toratyaet-
ura. Tr i s i ere . TnCAltte. Ta'.te I* Sezioa. 
GieTiaiIi dee iaieaieae alleatile aitai* il le 
letteabre pa«-.ao alla atee** era fa Fed. 

La Senati ebe ia!**doBe tarlare dei fU-taz. 
t i l t • 8 troni «abrt > statico i t finratt» 
a Fei. 

Titta I* Jeriati ebe ana l'abbraee ascerà 
latte saaj-ao io «iorsata le Fed. a ritiri.** 
il t . 23 is • Pattatlta» • l'altra etesaa fie-j 
lutile. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABIT0 

Ptlitrafid: taterrelrtlar* era 18.30 ia Fed. 
Paliaraiid: coa-ft^i dei CAB. di Celiala e 

«elle Ci . di Piana tardi e Già* Caa?oai «*• • ' 
ia Tti. 

Imminente ai Cinema 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

AVVCNTiVRA 
VMIUCH.ABA 

Ree- .a >OMM aUYSTOftt 

+m PELLICCE nAGXIFICHEl 
« 5 . 0 0 0 • 4 0 0 0 0 • «O.OOO 

MODELLI D I SOGNO;;/ 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MAN/COTTI - COLLI - STOLE 
SOOO " IOOOO " «o .ooo 

N A P I I , CASA Dai'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
VIA CAMPO MARCIO. • • • PRIMO PIAXO • ROMA 

t » . i • «.*» \ \,yM ' l - . i / ' - A t ' i •1-J.L, n ><;v. 



pa«.3-«ruiimr» ' v i Venerai 9 settemBre 1949 

~ VOLTAIRE 

IL NASO 
Un giorno Azora tornò assai in­

collerita da una passeggiata, pro­
rompendo in grandi esclamazioni. 

— Sposa diletta, che vi succe­
de? — domandò Zadig. — Cosa 
vi mette fuor di senno in tal 
modo? 

— Ahimé, non sareste in con­

sollievo: quello di applicarmi sul­
la parte dolorante il naso di un 
uomo morto recentemente. ' 

— E* un rimedio ben strano! — 
esclamò Azora. 

I grandi meriti del giovane de­
cisero alfine la signora. 

dizioni diverse dalle mie, se ave-i — Dopotut to — pensò — quan-
. 4 . « . _ ! . . ! _ : „ i _ l l _ ii_ I J _ __• : i „ » j ^ l . 1 . «te potuto assistere allo spetta 
colo di cui son stata testimone. 
Poco fa sono stata a consolare la 
vedova Cosru, che, or son due 
giorni, ha inalzato un sepolcro al 
BUO giovane sposo presso il ru­
scello ai margini del prato. Nel 
proprio dolore ella aveva promes­
so agli dei di restare vicina a quel 
sepolcro fintanto che l'acqua del 
ruscello non fosse arrivata a lam­
birlo. 

t— Ecco una donna degna di 
stima, che amava veramente suo 
marito. 

— Ahi — Azora riprese, — se 
sapeste cosa stava facendo quando 
sono andata a trovarla! 

— Che cosa, bella Azora? 
— Faceva deviare il ruscello 

dal suo normale corso. 
Azora si diffuse in si lunghe in­

vettive, proruppe in rimproveri di 
tale violenza contro la giovane 
vedova, che a Zadig dispiacque 
quell'esposizione di virtù. 

Egli aveva un amico chiamato 
Cador di nome; gli fece le sue 
confidenze e si assicurò, per quan­
to possibile, la sua fedeltà con un 
considerevole dono. 

Azora, che era stata due giorni 
presso un'amica, in campagna, ri­
tornando a casa vide i domestici 
in lagrime che le annunziarono la 
morte di suo marito avvenuta ira-
prov\isamente nella stessa notte, 
aggiungendo che non avevano 
avuto il coraggio di recarle la 
notizia ferale. Zadig era stato 
seppellito nella tomba degli avi, 
in fondo al giardino. 

Ella pianse, si strappò i capelli 
e giurò di morire. 

Quella sera stessa Cador le do­

do mio marito passerà dal mondo 
di ieri a quello di domani, Tati 
gelo guardiamo gli negherà forse 
il passaggio perchè il suo naso 
sarà un poeo meno lungo, nella 
sua seconda vita, di quanto non 
lo fosse durante la prima? 

Si munì di un rasoio e si recò 
alla .sepoltura del marito; dappri­
ma la irrorò di lagrime, indi si 
accinse a tagliare il naso di Zadig 
che ella trovò disteso nella baro. 

Ma Zadig improvvisamente si 
rizzò, tenendosi con una mano il 
naso, e con l'altra arrestando il 
rasoio. 

— Signora — le diste — non in­
veite più tanto all'indirizzo della 
vedova Cosru. L'intenzione di ta­
gliarmi il naso è bene equivalente 
a quellu di deviare il corso del 
ruscello. 

ROMA — Organizzata dal Comitato dt solidarietà con la Spagna re­
pubblicana si è aperta alla Casa della Cultura la Mostra Fotografica 
sulla lotta del popolo spagnolo contro il franchismo. All'inaugura­
zione hanno partecipato i compagni Longo e Pajctta, che hanno 
espresso il loro vivo compiacimento per la interessante rassegna 

RICORRE IL V ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA RIVOLUZIONE DI SOFIA 

Il 9 settembre 1944 scoppiava 
rinsurreiiowe popolare bulgara 
Come fu catturato lo stato maggiore monarchico - L'armata popolare sulle 
montagne macedoni - Dal Piano *47-'48 al nuovo grandioso sforzo produttivo 

Cinque anni fa, il 9 settembre del 
1944, si iniziava per la Bulgaria una 
nuova pagina di storia per merito 
della parte più avanzata e coscien­
te del suo popolo che, impugnate 
le armi, rovesciava con l'aiuto de­
cisivo delle gloriose armate sovie­
tiche operanti nei Balcani, il vec­
chio regime reazionario. 
- A Sofia la notte sul 9 settembre 

i reparti dell'esercito insorto pren­
devano d'assalto il Ministero della 
Guerra e facevano prigioniero lo 
stato Ma'ggiore monarchico-fascista; 
nel resto del paese tutte le velleità 
di resistenza dei comandi rimasti 
fedeli al governo, venivano stron­
cate. I reggenti ed l ministri veni­
vano arrestati. Il potere della clas­
se operaia e dei contadini veniva 
instaurato. 

Come si era potuto arrivare n 
tutto questo? Già dal luglio '42 le 
forze antifasciste bulgare si era-

I no andate organizzando; in poco 
I tempo un vigoroso movimento di 
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IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DELL'UNITA' 

L'uva con la scomunica 
tutta venduta ad Andria 

Tremila bambini attorno alla macchina del giornale - Nelle grotte 
di S. Andrea - 80 lire al giorno per la pulitura delle mandorle 

Francois Marte Arouet de Voltaire 
(dm un dipinto dell'epoca) 

inandò il permesso di parlarle, e 
piansero assieme. L'indomani 
piansero di meno e desinarono in 
compagnia 1 uno dell'altra. 

Cador le confidò che Zadig gli 
aveva legato in eredità la parte 
maggiore dei suoi beni e le fece 
capire che sarebbe stato molto fe­
lice di poter dividerli con lei. 

La signora pianse, andò in col­
lera, ma poi a poco a poco fini 
per placarsi; la cena fu più lunga 
che non il desinare; ed entrambi 
sì intrattennero a parlare con con­
fidenza maggiore. 

Azora fece l'elogio del defunto; 
confessò che però egli aveva avu­
to alcuni difetti di cui Cador era 
immune. 

A metà cena, Cador si dolse di 
un dolore alla milza assai violen­
to: la signora, inquieta e piena di 
premure, fece recare tutte le sue 
essenze medicinali, per vedere se 
Te ne fosse una capace di lenire 
il male al la milza. Si rammaricò 
moltissimo che Nermes, il più 
gran medico del tempo, non fos­
se a Babilonia; si indugiò anche 
a toccare la parte dove Cador 

I provava un sì v ivo dolore, poi gli 
chiese: 

— Andate spesso soggetto ad 
• n a così crudele malattia? -

Cador rispose: 
— A volte mi conduce fin sul-

' l'orlo della tomba. Non ri è che 
tin rimedio solo, capace di darmi 

ANDRIA, settembre. 
In chiesa, la mattina, i preti 

aueuano detto: non andate alla 
festa dell'uva. Lo sapete che c'è 
la scomunica per tutti, pure per 
i vostri figli, se ne mangiate. 

Poi, avevano spiegato meglio 
che quella non era la festa del­
l'uva ma la festa dei comunisti, 
dell'* Unità », e che dietro ad 
ogni grappolo c'era il diavolo e 
tanti altri malefizi e stregone­
rìe... in modo che quella gior­
nata di domenica la gente do­
veva rimanere turbata. 

La macchina dellV Unità » ar­
rivò proprio in quel punto in 
mezzo alla gente che usciva 
dalla chiesa e si avviava nella 
piazza dove c'erano le banca­
relle, i padiglioni, i carri con i 
festoni di grappoli d'uva e ban­
dierine rosse, ritratti e tanta 
allegria che non si poteva pas­
sare. Le compagne non face­
vano in tempo a dare ascolto, 
perchè tutti compravano quel­
l'uva bella che solo in quel 
giorno della festa dell'* Unità » 
si poteva comprare a 30 lire, 
e così pure i fichi a metà prez­
zo e tutte le altre cose in ven­
dita. 

Erano ancora le prime ore 
della giornata e già si sentiva­
no i primi riswlfatt; la borgata 
Troianello ha raccolto l'uva, l'ha 
venduta ed ha ricavato 4.500 
lire; la Sezione di Montegrosso 
ha venduto per 6.700 lire... e la 
lista delle Sezioni e delle Cel­
lule si allunga. 

D i e t r o il « D o d g e » 

Alle 10 e mezzo tutto i fi­
nito, non c'è più nemmeno un 
chicco d'uva. Nella piazza ri­
mane il palco per la festa della 
sera. Davanti alla Sezione, dei 
compagni si sono messi attorno 
ad uno che legge « l'Unità » ad 
alta voce; altri discutono. La 
macchina del giornale ha inco­
minciato il suo giro, lentamen­
te, avverte dai potenti altopar­
lanti l'ora della proiezione e 
subito intona un inno. Dietro il 
« Dodge », come negli altri pae­
si, come a S. Severo, a Cerignola 
ecc. ci vanno i bambini. Ora il 
compagno Baldini non sa più. 
come fare perchè i ragazzi si 
sono andati a mettere anche 
davanti al vetro, sui fari, sugli 
altoparlanti e la voce di questi 
tremila bambini che cantano e 
battono le mani è come uno 
scoppio di allegria che da tanto 
tempo non trovavano. 

Intanto, io me ne vado nella 
zona delle grotte di San An­
drea che è nel cuore della vec­
chia And ria. Peggio che a Ce-

Uultima velina 
tm m velina » del- Vimculpop (il 

jnuoco ministero che dal Viminale 
[regge le sorti della cultura italia-
jno) è orrirata a rutti i giornali 
|« indipendenti » « /fancheopiarori 
jdel regime. «Tempo» e • Momcn-
j to» ieri mattina sono renati fuori 
[con due articoli veramente in linea 
|eo« le direttine vaticane. Tornato 
[da Venezia, Gian Luìoi Rondi si è 
[ accorto che « Manon » non piacerà 
• i direttori delle sale di proiezione 

i,parrocchiale. 'Troppo piccante per 
reverendi e pargoli » pare sia stato 

\ l'inesorabile verdetto. E allora Ron­
di dai a cambiare casacca, dai a 
•crioere che « è necessaria una 
precUazione », ddi a dire, come gli 
Hanno insegnato i gesuiti: « distin­
guo». 

Che cosa « distingue? » Che il 
firn è bello si. ma immorale e che 
perciò, sentite l'ipocrita, « («aiuterà 
con gioia una decisione del Cen­
sore » (sic. con la C maiuscola). Ma. 
insomma, gliel'ha dato si o no lui 
che stava nella Giuria, i/ primo 
Premio? E, se gliel'ha dato, non ti 
ricorda di aver scritto sul « Tempo* 
(n, 241 e. m.), sentite ora il pomi-

JIXUÌ \* -•-•vL"*»!»1 

cicncello, che Ma non era « tutta 
istinto, sensualità e innocente can­
dore »? All'anima del « candore ». 
se poi scopre oggi che U film va 
censuratof 

E passiamo al «• Momento ». Unb 
che si firma Sciort afferma che la 
crisi della cultura in Italia dipende 
dai < premi letterari, distribuiti con 
leggerezza sovente delittuosa (Via­
reggio insegni), che raccomandano 
opere di nessuna o quasi nessuna 
consistenza... e che fasciano nel­
l'ombra quelle degne d'esser poste 
in rilievo ». Una domandina facile 
facile al signor Sciort: l'ha mai lette 
lui le 2€0 pagine delle * Lettere 
dal carcere » di Antonio Gramsci 
(Premio Viareggio 1947) e le quasi 
mille pagine di « Chiesa e Stato 
negli ultimi cento anni » di A. C. 
Jrmolo (Premio Viareggio 1949)? 
Opere * di nessuna consistenza »? 
E che ci ha nel cassetto, il signor 
Sciort. una nuora * Divina Com­
media » da far premiare? Se ce 
Vha, la tiri subito fuori. Se no, si 
accontenti, in» ere. di una bella 
• patènte dt somaro » che gli eon-
/criamo subito • volentieri. 

"AC 

tignola, peggio che da per tut­
to. Si scende i soliti scalini 
scavati nella roccia e giù per le 
solite maledette grotte. Un letto 
vecchio, senza lenzuola, senza 
coperte. Niente, il saccone di 
paglia solo. 

— Siamo in 12 qui dentro. 
Li guardo: moglie, marito, 

cinque ragazze e tre giovanotti, 
due bambini arrotolati per 
terra. 

— E come dormite? 
— Per terra. 
— E nel letto chi ci dorme? 
— I primi che si coricano; 

gli altri ci hanno questo. Da 
sotto i l letto la donna tira fuori 
un sacco rattoppato e me lo 
mostra. 

N e l l e g r o t t e 

Sono tornato in quelle grotte 
mentre dormivano; era notte. 
Sono entrato piano, un compa­
gno ha acceso la candela. Sul 
sacco, per terra, c'era una delle 
sorelle; attorno a lei gli altri 
fratelli ci avevano messo solo 
la testa. Ogni tanto si muove­
vano per aggiustarsi. 

Nel risalire, mi sono voltato 
ancora per vedere quel muc­
chio di creature innocenti, poi 
sono tornato fuori. Rasente al­
le grotte sono ammucchiate le 
scorze delle mandorle che quel­
la gente ha schiacciato nella 
giornata. Una donna la mattina 
mi aveva fatto vedere le dita 
spellate. 

— Quaranta lire al tomolo, ci 
danno. Se si lavora 12 ore uno 
ne fa due tomoli e guadagna 
80 lire al giorno. Però, se il 
padrone trova tre etti di man­
dorle guaste, paga un tomolo di 
meno. 

Nei vicoli delle grotte, i più 
fortunati schiacciano le man­
dorle, gli altri guardano in si­
lenzio. 1 bimbi non chiedono 
nulla e si arrotolano nella terra. 

— Ci avevano promesso che 

ANCHE QUESTO bell'« auto-cine-sonoro » è protagonista del « Giro 
del mezzogiorno all'insegna de "l'Unità" » che Ezio Taddei vi va rac­
contando a puntate su queste colonne. Dietro il « Dodge » folle di 
operai e contadini, donne e bimbi in festa dì paesi t città del Sud 
convergono, di giorno m giorno, per ascoltare la parola dei nostri 

oratori in occasione del « Mese della stampa comunista » 

le buttavano giù le grotte, che 
ci davano casa. A tutte le ele­
zioni ce lo dicono/ Anche quan­
do era vivo mio nonno glielo di­
cevano. Questo me lo dice una 
vecchia piccola che non so co­
me ha fatto a resistere 60 anni. 

— Ma un giorno deve venire! 
Allora sì che usciremo! 

La sera, nella piazza, ci sono 
venuti a migliaia. Dopo il film, 
incominciano le danze popolari. 
Andrìa è felice perchè è stato 
raggiunto il primo obiettivo sta­
bilito dal Partito, e lo sento 
mentre se lo ripetono con in­
sistenza e si stringono la mano. 

La macchina riparte verso 
Canosa; anche qui grotte sot­
terranee. Su per la zona del 

Castello c'è una fontanella sola 
e, attorno, una fila di bidoni, 
di secchi. 1 recipienti più vi­
cini alla fontana è da ieri che 
stanno in fila perchè quella 
'onte serve a 6.000 persone. 

La sera, c'è una riunione 
femminile nella Sezione Antonio 
Gramsci. E" su, nella zona del 
Castello. E* una grotta anche 
quella, in mezzo a tutte quelle 
altre; e stasera ci scendono le 
donne e i bambini. I bambini 
battono le mani, una madre 
cerca di dare il latte al suo fi­
glioletto, ma non ci ha più 
nulla; e nasconde il seno ras­
segnata. 

EZIO TADDEI 

resistenza si era afiermato in tut­
to il paese, dirette dall'avanguardia 
della classe operaia organizzata nel 
Partito Operaio (comunista) e in 
collaborazione con i piccoli e medi 
contadini, nonché con gli strati pro­
gressisti della borghesia e con gli 
intellettuali. Da questa cooperazio­
ne nasceva il Fronte patriottico, la 
organizzazione che ancora oggi rac­
coglie tutte le forze democratiche 
della Bulgaria. Sotto l'egida del 
Fronte si formarono in tutto il pae­
se gruppi di resistenza e bande par­
tigiano che passavano immediata­
mente all'azione. Nel paese cosi 
maturava sempre più l'idea di una 
sollevazione antifascista. I prepara­
tivi della insurrezione furono fatti 
attraverso un sistema articolato di 
Comitati del Fronte patriottico 
sparsi fin negli angoli più remoti 
della Bulgaria, e facenti, capo al 
Comitato nazionale del Fronte diret­
to dal Partito operaio (comunista). 
La marcia vittoriosa delle truppe 
sovietiche verso la frontiera setten­
trionale della Bulgaria, determinò 
la situazione favorevole alla insur­
rezione la quale, scoppiò infatti il 
9 settembre, essendo stata prece­
duta dai grandi scioperi generali 
della settimana precedente e da va­
ste operazioni partigiane nell'inter­
no del paese, che paralizzarono il 
governo. Quando il Comitato cen­
trale del Partito operaio dette gli 
ordini allo Stato Maggiore del­
l'esercito di liberazione, per l'in­
surrezione, tutti ì villaggi si sol­
levarono in appoggio all'azione del­
la classe operaia che si impadro 
nlva dei grandi centri industriali. 

Ma il 9 settembre '44 rappresen­
ta ben più di un semplice colpo di 
Stato: si realizzò allora un atto ri­
voluzionario che, rovesciato dal pò-
tere 11 regime fascista, instaurava 
il potere popolare, il potere di tut­
ti 1 lavoratori sotto la guida del 
Partito operaio (comunista). 

Appena ebbe conquistato il pote­
re, Il Fronte patriottico dichiaro 
guerra alla Germania nazista. 
Quattro armate bulgare, circa mez­
zo milione di uomini, entravano 
immediatamente in azione in Ma­
cedonia svolgendo una operazione 
di fiancheggiamento dell'Armata 
ucraina che avanzava nei Balcani 
L'esercito bulgaro riusciva a lm. 
bottigliare le divisioni tedesche 
provenienti dalla Grecia e dirette 
contro le truppe sovietiche. In que­
sta maniera l'esercito bulgaro va­
lidamente contribuì insieme con 
quello sovietico alla lotta di libe­
razione de'.la Jugoslavia, condotta 
dall'interno dai suoi partigiani. 

La denigrazione titina 
Purtroppo questa azione dell'eser­
cito bulgaro non solo non fu mai 
riconosciuta nel suo valore, dal go­
verno e dallo Stato maggiore Ju 
goslavi. ma fu denigrata. Accecati 
dal nazionalismo. Tito e i suoi acco­
liti vollero svalutare 1 apporto del 

' le truppe sovietiche alla liberazlo 
ne del paese, ed anche quello, sia 
pur minore ma pur sempre valoro­
so, dei bulgari. A Sofia vi furono 
in un primo tempo risentimenti e 
proteste perchè non si capiva l'at 
teggiamento jugoslavo, che fu poi 
invece chiarito dal progressivo e 
sempre più palese tradimento di 
Tito e infine dalla denuncia del­
l'Ufficio di Informazione 

«Grazie all'insurrezione vittorio­
sa e all'Ingresso delle truppe sovie­
tiche in Bulgaria, fu evitata l'occu­
pazione anglo-americana con la 
partecipazione di reparti turchi e 
greci, che già era stata preparata 
al Cairo con il consenso del gover­
no fascista di Sofia », questo dice­
va Dimitrov al n Congresso del 
Fronte patriottico. Gueorgui Dimi­
trov purtroppo quest'anno non sarà 
presente in persona nell'anniversa­
rio della liberazione del suo paese. 
Egli che fu l'animatore della re­
sistenza al fascismo e guida del pro­
letariato bulgaro negli anni fra le 
due guerre mondiali, egli che fu 
l'ispiratore di tutto il movimen­
to di liberazione e della insurrezio­
ne popolare, « il capo della nuo­
va Bulgaria, riposa ormai per sem­
pre. Ma egli è sempre presente tra 
il suo popolo a cui ancora oggi è 

di guida, perchè il Fronte patriot-1 bulgari erano votati all'ignoranza 
tico si ispira ai suoi scritti e alla più assoluta. Ora il governo pò 
sua predicazione. Il Maresciallo 
Voroscilov affermò nel suo discor­
so in occasione della morte di Di­
mitrov: «Fedele compagno di Sta­
lin, profondo nel marxismo-lenini­
smo, egli educò il Partito comuni­
sta e il proletariato bulgaro nello 
spirito della dottrina di Lenin e di 
Stalin. Unificò il popolo bulgaro e 
lo ispirò nella lotta contro 1 capi­
talisti nostrani e stranieri. I nemi­
ci della classe operaia lo odiava­
no a morte. Vedevano in lui un 
tribuno popolare, un vero capo dei 
lavoratori e delle masse operaie. 
Per questo sempre lo perseguitaro­
no crudelmente ». 

// fascismo è finito 
Dimitrov è considerato il padre 

della patria della nuova Bulgaria 
che si è (posta sulla strada del pro­
gresso sociale. All'interno del pae­
se tutti i residui di fascismo sono 
stati eliminati, liberando cosi l'ini­
ziativa e l'attività delle grandi mas­
se popolari in tutti 1 campi della 
vita sociale e dello Stato. Il Fronte 
Patriottico ha esteso e garantito 1 
diritti e le libertà del popolo bul­
garo rendendolo veramente il pa­
drone. dei suoi destini. Le cifre 
relative alle ultime consultazio­
ni elettorali jmostrano come il 
popolo bulgaro abbia risposto con 
entusiasmo all'appello del Fronte. 
Alle elezioni del 18 novembre *45 
partecipò l'86% del cittadini, al 
referendum per la repubblica po­
polare il 92% e alle ultime elezio­
ni per la grande Assemblea nazio­
nale jpiù del 93%. 

Particolarmente da notare è la 
lotta nel campo educativo; nel pas­
sato la Erande maggioranza del 

polare ha aperto scuole serali • 
corsi vari che hanno lo scopo di 
liquidare denyiitivamente l'analfa­
betismo. 

Rivoluzionaria è la politica eco­
nomica del governo popolare. 
Adottato fln dall'inizio il principio 
della pianificazione socialista, l'eco­
nomia nazionale riusciva con il 
plano biennale ('47-48) a raggiun­
gere il livello produttivo prebel­
lico e ad imboccare la strada che 
poita al socialismo. E' in questo 
condizioni che si è dato avvio al 
piano quinquennale ('49-531 che 
dovrà dare al paese le basi dei 
socialismo attraverso la industria­
lizzazione, la elettrificazione e la 
diffusione delle cooperative nella 
economia agricola. Alla fine del 
plano quinquennale la proporzio­
ne fra industria e agricoltura ojigl 
di 26 a 74 sarà modificata nel rap­
porto di 45 a 55. La costruzione di 
grandi bacini e di centrali elettri­
che .getterà le basi delln indu­
strializzazione del paese, della ir­
rigazione nelle campatine e del 
miglioramento delle comunicazio­
ni. Particolari attenzioni avranno 
l'industria pesante e la meccaniz­
zazione dell'agricoltura. Il piano 
quinquennale prevede che il 72% 
della produzione agricola sarà co­
perto nel '53 dalle cooperative che 
raggiungeranno la cifra di 4.000 
contro le 1.535 attuali. 

Queste le prospettive per l'eco­
nomia bulgara. Questi i risultati 
che il popolo bulgaro organizzato 
nel Fronte Patriottico sotto la di­
rezione del Partito opera'o (comu­
nista) si appresta a raggiungere 
dopo aver liquidato, con l'insurre­
zione del 9 settembre '44, il r«-
gime monarchico-fascista. 
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AL FESTIVAL MUSICALE DI VENEZIA 

lift affo di Qhedinì 
dai .min ftudd di MrMììe 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VLNKZIA. 8 — Ammaestrato dal­
l'esperienza delle « Baccanti » quando 
nel pozzo d'una granùVopcra tipo 
Beala aicia profuso una rera e pro­
pria ricchezza musicale, Ghedim ha 
ora fatto la prova di scrivere un'ope­
ra in economia: un breve atto unico 
e non interamente musicato, bensì 
undici episodi musicali, con frequen­
ti interventi d'un oratore che, dalla 
scena stessa, come un personaggio 
in disparte dalla vicenda, espone 
parlando, il collegamento dei fatti. 

Senta riprendere vecchie argomen­
tazioni sull'opportunità o meno del­
le mescolanze di parola portata e mu­
sica è un fatto che to sbrigativo stra­
tagemma di far delucidare la vicenda 
da un narratore, funziona come una 
valvola attraverso la quale sfuggono 
le possibilità dt consistenza dramma 
tica del soggetto. I personaggi annun 
ciati e descritti dal narratore non 
hanno tempo di realizzarsi concre­
tamente nei brevi pezzi musicali. Per­
ciò accade che l'opera è efficace e per­
suasiva nelle prime scene tà dove 
indugia in aspetti episodi-i di colore 
e rudi ritmi della fustigazione del 
mezzo e della « Scozzese ». 

Gherlini ha qui messo largamente 
in pratica il progetto che l'opera tea­
trale non si fa solamente con la mu­
sica. ma anche con l'accorto impiego 
di circostanze accessorie. Ed è proba­
bile che ciò varrà a quest'opera una 
pronta popolarità. 

Quando egli comincia a serrare i 
suoi nodi tra i personaggi prin­
cipali. allora la struttura e epi­
sodi, interrotta da umazioni parlate, 
impedisce alla musica di maturare 
ti dramma: anche perchè la reale 
sostanza drammatica del racconto di 
Melville è stata inspiegabilmente elu­
sa da Quasimodo nel suo adattamento 
scenico. Del misterioso colloqufo fra 
Billy e il buon capitano, che per il 
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rande suecess® di " o amaro 
// film del compagno De Santis se imposto all'attenzione internazionale - Un'aspra storia del 
dopoguerra narrata con cruda evidenza - Scadenti prodotti USA e francesi hanno invaso Cannes 

rigore della disciplina formale Vha 
dtvuto condannare pur conoscendone 
l'innocenza, nessuna traccia è rima­
sta. e nulla è rimasto dcll'esrlama-
wne con cui Billy marcia scroto 

al capestro: e Dio benedica ti capi­
tano Vere ». Esclamazione che è la 
conseguenza di quel colloquili, su 
questi particolari è tesa tutta la so­
stanza drammatica di Melville Sop­
primendoli, Quasimodo ha ridotto il 
soggetto a un anedotto esteriore di 
vita marinaresca ed ha messo tn luce. 
aggravandolo, l'estetismo che è il pe­
ricolo latente di uno scrittore come 
Melville. ^ 

Poiché la conclusione del dramma 
attraverso la musica è impedita dalla 
struttura per episodi staccati e dal­
l'infiacchimento del dramma staso 
nel libretto le reazioni emotive del 
compositore si rifugiano- in una fun­
zione di commento: per esempio nel 
bel madrigale a quattro voci che 
conclude t'opera. La quale del resto 
da questa vena madrigalistica è tutta 
pervasa, spesso anche per brevi incisi 
drammatici: esempio, minimo per di­
mensioni ma bellissimo, lo stupore 
assorto che si esprime nelle due bat­
tute corali sulle parole « Che c'è' » 
dopo la sfuriata di Billy. Ghedmi non 
ha fortuna coi teatri. Sella esecuzio­
ne di Billy Budd l'unico elemento po­
sitivo è siato la concertazione e dire­
zione dt Prestali. Poca felice la sce­
na e infelici i costumi di Guttttso. 

Sull'opera nuova di Ghedmi è se­
guito l'atto unico « Mahagonnv » pa­
radossale oratorio profano su testo 
di Brecht. 

E" probabilmente inopportuno az­
zardarne un giudizio dopo una esen­
zione interamente sbagliata dal cui 
naufragio si sono soltanto saliate le 
doti vocali e la disinvoltuTa irenica 
di HUde Guden 

Tuttavia è difficile sottrarsi ali im­
pressione che i venti e più anni tra­
scorsi dalla creazione di questo lai oro 
ne abbiano compromessa la vitalità: 
è intessufo di canzonette e st sa quan­
to rapidamente le canzonette perda­
no la loro freschezza. 

MASSIMO MILA 

DAL NOSTtO INVIATO SPECIALE 

CANNES, ». — Da alcuni giorni 
si sta svolgendo a Cannes, in un am­
biente elegante e mondano, l'ultimo 
festival cinematografico della stagio­
ne. Tatto è srato ' sontuosamente 
approntato per rivaleggiare con Ve­
nezia, e ì due festival sono destinati, 
per la naturale contraddizione, a 
mangiarsi l'uno con l'altro. Anche 
qui Tane cinematografica é bandita 
con scrupolo, in un festival che è 
internazionale giusto a meta, padroni 
assoluti sono i grossi produttori e 
commercianti di pellicola, americani 
e francesi. 

Il festival era stato inaugurato 
ufficialmente dall'Andreotti di turno, 
il sottosegretario francese alla Presi­
denza del Consiglio, nel corso di una 
spettacolosa festa con fuochi d'arti­
ficio, stelle di Hollywood e di Parigi, 
numeri di danze e di varietà, prin­
cipi indiani e miliardari cosmopoliti. 
La « Croisette », la famosa passeg­
giata a mare di Cannes, era un de­
lirio di luci, mentre Erich Von 
Srrohehn, sull'apposita passerella al­
lestita nel giardino del Grand Hotel, 
raccontava con la solita faccia truce, 
barzellette nel suo strano francese, 
-.raducendole rapidamente tn un in-
^Ic-r ancora più strano. Dopo dì che, 
*!i attori francesi ben conosciuti a 
Hollywood, Femand Gravey e Jean 
Pierre Aumont, presentarono a] pub 

blìco che aveva pagato cinquemila 
franchi d'ingresso, Tyrone Power, 
Erro] Flrnn ed il bonario e paterno 
Edward G. Robinson, protagonista 
del film inaugurale < La caia degli 
stranieri ». 

Intanto, mentre somme che costi­
tuirebbero uno stipendio mensile ven­
gono spese in un paio d'ore, mentre 
si organizzano corse all'americana di 
sci acquatici, mentre l'interno del 
Palazzo del Cinema è stato finalmen­
te terminato mediante lavori straor­
dinari ed oppurtune tassazioni degli 
abitanti di Cannes (che, poi, non 
possono entrarci per la spesa eleva­
ta), mentre spiagge, alberghi e viali 
sono affollati ' mattina e sera da 
donne e uomini seminudi, mentre l'ex 
regina e imperatrice Elena si asside 
tristemente, come una normale vec­
chia signora, sulle panchine della 
• Croisette », mentre SaNado' C*»li 
passeggia, sotto i trentotto gradi • 
calore, in abito di velluto » tciarp* 
dì lana, asserendo di tremar* oal 
freddo e di aspettare con impazienta 
lo spettacolo serale, per riscaldarsi 
un poco nel « forno crematorio » del 
Palai} dm Cinema, mentre si proiet­
tano film - sciovinisti francesi tipo 
» AH grand balcon #, film holly 
woodiani dagli espressivi titoli • Act 
of violence • e • Act of murder », e 
s'incontrano marinai della flotta 

I americana ubriachi nei caffè ed agli 

angoli di strada, il festiva] cinema­
tografico procede e ieri sera, con la 
sala delle grandi occasioni, abbiamo 
veduto l'attesissimo « Riso amaro », 
del compagno Giuseppe De Santi*. 

Il film era pronto già da alcuni 
mesi, ed era stato riservato a Cannes 
in prima visione mondiale. Sara 
proiettato sui nostri schermi, a quan­
to sembra, all'inizio della ripresa 
autunnale, quindi tra breve. Prota­
goniste di « Riso amaro » sono le 
mondine del vercellese. 

Una stagione di monda, quaranta 
giorni di duro lavoro con le gambe 
nell'acqua e la schiena piegata, con 
donne fatte e ragazze che vengono 
da ogni pane del nord-Italia: ceco il 
tema corale del film, ricco di richia­
mi sociali e preciso come denuncia 
della tragica condizione umana di 
migliaia di lavoratrici tettentrionali. 

La nona di • Riso amaro • ti rao-
om •trr««--oo le vicende avventurose 
• drammatiche di quattro personag­
gi: un ladro senza scrupoli, una ca­
meriera sua succube, una stupefacen­
te mondina che legge « Grand 
Hotel », vince concorsi di bellezza e 
sogna il lusso, ed un sergente con 
dieci anni dì naja che viene con­
gedato 

Stimolo al soggetto e una oltana 
di diamanti, creduta di gran valore 
e che poi risulta falsa. Per essa la 
cameriera, dopo averla rubata, si 

mescola ad un gruppo di mondine 
in partenza alla stazione, e cosi 
sfugge alle ricerche della polizia. Per 
essi, Silvana, prosperosa « reginetta » 
delle mondariso, smania e soffre, e 
quando sa che non vale niente, uc 
cide il seduttore, il giovane ladro 
che, ripudiata la cameriera, gliel'ave 
va donata, al fine di avere la ragazza 
con sé in un grouo furto di riso. 
Attraverso la storia della collana, la 
cameriera comprende la meschinità 
dell'uomo che la dominava, e parte 
per un'esistenza nuova assieme al ser­
gente che si era rifiutato di denun­
ciarla. Il ladro e Silvana scontano 
invece, con la mone, la loro diso­
nestà, la loro miseria morale. 

Il regista di < Cacci* tragica », per 
la seconda volta ha imbastito, attor 
no a quattro figure — m i . che ,K>* 
tano in sé le stigmate di «n doloroso 
dopoguerra, un film tpetucolar» ed 
avvincente, in un ambiente scono­
sciuto finora alla macchina da presa. 
Egli ha padroneggiato le masse con 
bella sapienza compositiva, affron-
•andò episodi di lavoro collettivo con 
slancio lirico impetuoso, 

De Santis usa ispirarsi a fatti veri, 
trasponendoli nel clima del film, 
dove sono destinati ad ampliarsi, ad 
« epicizzani », ad assumere significati 
simbolici e • di denuncia realistica. 
Questa e una via verso il realismo, 
coraggiosa ed aperta: ^ m a v i i am­

biziosa «, nel contempo, irta di pe­
ricoli. 

Spesso De Santis rischia infatti di 
strafare, nella sua ricerca del sensa 
zionale, (come è evidente nella se­
quenza che si svolge in una macel­
leria, fra quani dì bue appesi, con 
due coppie da una pane e dall'altra, 
i due uomini feriti e le due donne 
con una rivoltella in mano, pronte a 
far strage) e cosi anche tende a rap 
presentare fatti non tipici ma anor­
mali, puntando, come direbbe Alexan-
drov, più alla critica rivolta all'uomo 
che alla situazione. 

Tuttavia « Riso amaro » ha susci 
tato egualmente enorme impressione 
nel pubblico e tra t critici, ponendo 
De Santis in una posizione di primo 
piano nella cinematografia intema­
zionale. • 

« Riso amaro », oltre a Vittorio 
Gassman e a Doris Dowling, pre­
senta due attori nuovi allo schermo: 
Silvana Mangano e Raf Vallone. 
Quest'ultimo è anche il protagonista 
del film che De Santis sta terminando 
in questi giorni in Ciociaria, nei suoi 
luoghi natali, che si intitola * Pasqua 
di sangue », 

UGO CASIRAGHI 

E' morto 
Richard Straus* 

C d*e*>duto |»rl • Q*rm!sh a i t« tre­
dici • t renta , ora ital iana, il celebra 
componitore Riccardo Strausv / vev* 
AB a n n i a da tampo ara gravamenta 
ammalato di mtitinm pastori*, in qua­
t t i u l t im i tempi aveva avuto nume­
ro»» a aravi r icadute 

P«> tisAlsU auoata «i •ani» ritritai) 
t ioauai 1* criticai ol i» • priae titcsito-
jnlifk* t Ras» « M «Gli itncrianl » 41 JU-
sitai Caro, etto feri «cri «ll'olia»!™ i\ 
Tieam, 

Riccardo Strmuem era nato a Monaco 
di Baviera l'il giugno dei lfMV» e nn 
dall'età di quattro anni aveva : ff-
vuto :e prime lezioni di mu*>.~b ^«1 
padre Franz, cornista re:: o-ch '*tra 
.-lei: o,i«r» di Monaco Ut sue ,.r - e 
composizioni rìChiaToaror.o r.e". IfiSS 
l'attenzione del ce'.ebre direttore te­
desco Hans von Bu'.ow che io c!ra-
mo a collaborare coi lui r.e:ia ci le­
zione del Teatro di i*orte di Me:n'> 
gen Lo Strauss p&MÒ poi a dir.sera 
l'Opera di Monaco e all'età di ver.ti-
quattro anni acquietò grar.de roto-
rleta componendo uno dei «uni mi­
gliori poemi sinfonici: 11 < Don G.o-
rannl » A venticinque anni com, o«o 
li poema sinfonico « Mort« e tr >fifl-
gurazlone ». Nel dicembre de: 1905 
ottenne poi un c'Am'jroso succedo 
con l'Opera « Sa'.omè i seguita nel 
1011 dall'altrettanto noto € Cava:'.ere 
della Rosa » Altre noterò:lissime 
composizioni di RlccaMo Straw» so­
no: il poema sinfonico « Tlll Eulen-
spiegel ». e Vita d'Eroe » e Cosi par'.ò 
Zaratustra ». lì « Don Chisciotte ». la 
Sinfonia Domestica e II e Bourgeo'.s 
gentUhomma • 

Polltlcaaeeta Strausa fu uno di 
quegli inteMettMl tedeschi che di 
pio osanna*»*» «• «amiamo. Partecipò 
a numerose metareetazlon! hitleria­
ne dirigendo concerti «a nelle cosid­
dette € (tornate del partito » Ma net. 
le manifestazioni ufficiali n<-«enziata 
da Hltlaa, 
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POLITICA 
E 8 T E R A 

GII Intrighi 
contro l'Albania 

La rivista sovietica « Tempi Nuo­
vi » pubblica nel suo ultimo nume­
ro un articolo dal titolo: « L'intri-
f;o imperialista nei confronti del-
'Albania ». 

« Fin dalla formazione della Re-

Fubblica popolare albanese, scrive 
articolista, gli imperialisti hanno 

rivolto le loro brame verso questo 
Paese. Gli ' imperialisti, abituati a 
far da padroni nei Balcani, non po­
tevano adattarsi al fatto che la pic­
cola Albania, con una popolazione 
di poco supcriore a! milione di abi­
tanti, si fosse posta fermamente sul­
la strada dell'indipendenza gettando, 
con l'appoggio dell'Unione Sovie­
tica e delle Democrazie popolari, le 
fondamenta del socialismo. 

« I nemici del popolo albanese 
non hanno perduto alcuna occasione 
per ingiuriare e per mettere in dif­
ficoltà il governo democratico po­
polare d'Albania. La campagna de­
gli imperialisti anglo-americani con­
tro l'Albania è l'aspetto piò depre­
cabile della cosiddetta questione 
greca. Gli asservitori stranieri della 
Grecia ed i loro fantocci di Atene 
cercano ostinatamente di addossa­
re all'Albania la responsabilità del­
le loro disavventure politiche e mi­
litari nella sanguinaria lotta che 
essi stanno conducendo contro il po­
polo greco. 

« Le veementi accuse di ingerenza 
albanese negli affari greci sono de­
stinate a mascherare l'aggressione 
della cricca di Atene contro il po­
polo albanese. Per anni non "i è 
stata settimana in cui i monarco fa­
scisti non hanno compiuto provoca­
zioni sulle frontiere albanesi. 

« Lo scopo di queste provocazio­
ni è evidente. Si tratta da una par­
te di fornire una giustificazione ai 
rovesci del governo di Atene sui 
fronti della guerra civile e dall'altra 
di tastare la saldezza delle fron­
tiere albanesi. Mantenendo un'atmo­
sfera di tensione e di allarme in 
questa parte dei Balcani, i fantocci 
monarco-fascisti aspettavano il mo­
mento opportuno per passare da 
piccoli atti di provocazione ad azio­
ni più serie. Questo momento, nel­
l'opinione dei politicanti di Atene e 
dei loro protettori angloamericani, 
giunse quando la cricca di Ti to tra­
dì vilmente il campo della democra­
zia e del socialismo per disertare nel 
campo dell'imperialismo e della rea­
zione. 

« Già nel 1946 Tsaldaris si sforzò 
di raggiungere un accordo segreto a 
Parigi con Mosa Pijade, agente del­
la cricca di Belgrado, per la comu­
ne spartizione dell'Albania: fatti 
resi pubblici dal Governo albanese 
rivelano che i nazionalisti di Bel­
grado hanno da lungo tempo nutri­
to mire aggressive contro l'Albania. 
Solo la vigilanza del popolo alba­
nese ha frustrato i loro tentativi. 

« Resa furiosa dal proprio falli­
mento, la cricca di Tito ha gettato 
la maschera nella lotta contro la so­
vranità e l'indipendenza albanese. 
Le provocazioni sulla frontiera al­
banese-jugoslava sono diventate al­
trettanto frequenti di quelle sui con­
fini meridionali con la Grecia. 

« Il completo coordinamento del­
le azioni tra i neo-fascisti di Belgra­
do e gli altri agenti dell'imperiali­
smo è stato rivelato dagli avveni­
menti delle ultime settimane. Fin 
dai primi dì agosto e stata iniziata 
da nord e da sud la guerra dei nervi 
contro l'Albania, evidentemente 
coordinata da un unico centro, ed 
accompagnata da attacchi militari 
sulla frontiera albanese. , 

« Le incursioni in territorio alba­
nese sono accompagnate dalle erida 
bellicose della stampa di Atene la 
quale chiede l'invasione a r m m del­
l'Albania. Il tono di questi articoli 
truculenti h stato dato dal Generale 
Van Fleer, capo della missione mi­
litare americana. Dal tempo di Hit­
ler e Mussolini l'Europa non ha udi­
to appelli sanguinari di aggressione 
ad un Paese pacifico come quelli che 
riempiono le colonne dei giornali 
monarco-fascisti. 

« La reazione internazionale sta 
organizzando a Parigi la formazio­
ne di un cosiddetto « Comitato per 
la libera Albania ». Come per le 
altre organizzazioni dello stesso ti­
po, questo « comitato » è composto 
di un pugno di banditi e di crimi­
nali di guerra che servirono fedel­
mente i fascisti italiani e 'elenchi. 

« I cìrcoli dirigenti angloamerica­
ni fanno affidamento su q u e t i ri­
baldi per il conseguimento delle loro 
sinistre mire politiche. II peggior 
nemico del popolo albanese, Ahmed 
Zog, H protetto dei fascisti che da 
i o anni vìve in Egitto, sta facendo 
anch'egli udire la sua voce. 

« Ma il governo albanese, sostenu­
to dall'unanime appoggio del popo­
lo, sta dando prova di estrema cal­
ma di fronte alle oltraggiose pro­
vocazioni degli imperialisti. 

« L'opinione democratica mondia­
le dal canto suo, non può ignorare 
gli impudenti tentativi di turbare 
la pace e la sicurezza dell'Europa. 
Gli intrighi dei fascisti greci e jugo­
slavi contro il popolo albanese, che 
contribuì a sconfiggere il fascismo e 
che sta ora compiendo un immenso 
sforzo per ricostruire e sviluppare 
il suo Paese, non debbono rimanere 
impuniti. E' dovere preciso delle 
Nazioni Unite di richiamare all'or­
dine i nemici dell'indipendenza del­
le piccole Nazioni . Coloro che in 
tempo di pace imitano Hitler nel-
l'invocare apertamente attacchi A n ­
tro i propri vicini e la conquista dei 
loro territori gettano la sfida a tut­
ta l'umanità amante della libertà». 

CONXOLLY A MADRID 

Verso un'alleanza 
americano-franchista 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CLAMOROSE AMMISSIONI AL SENATO AMERICANO 

Il senatore Connally 
dà del ladro a Ciano 
Il "generalissimo,, è scappato a Formosa con 
138 milioni di dollari inviati dall'America 

WASHINGTON, 8 — Una vio-
lenta discussione si è accesa ieri al 
Senato americano sulla politica con­
dotta dal governo di Truman in 
Cina. Durante tale discussione che 
è avvenuta in sede di commissione 
per gli affari esteri. il presidente 
di questa commissione, il democra­
tico Connally reagendo violente­
mente alle accuse contro il gover­
no avanzate dai senatori repubbli­
cani Knowland e Wherry, si è la­
sciato sfuggire interessanti rivela­
zioni sulla questione cinese, che 
sono state fatte per la prima volta 
da un esponente ufficiale della po­
litica governativa americana. 

Giustificando « l'abbandono » di 
Ciang da parte degli fatati Uniti. 
Connally ha infatti dichiarato che 
Ciang Kai Scek è scappato a For­
mosa con 138 milioni di dollari 
americani, che erano itaci inviati 
in Cina per il rafforzamento mili­
tare del regime nazionalista e che 
appartenevano al governo e non a 
Ciang bersonalmente. Connally ha 
quindi affermato che le truppe po­
polari cinesi erano riuscite ad a-
vanzare in Cina con le armi che 
eli americani inviavano ai nazio­
nalisti. Il senatore repubblicano 
Knowland ha tentato di dire che 
• i materiali americani nelle mani 
dei comunisti cinai . potevano es­
sere benissimo residuati di guerra 
del tempo degli affitti e prestiti 
alla Russia • ma Connally lo ha 
smentito recisamente. Egli ha in-
I n e dichiarato che « i non comu­
nisti in Cina sono solo pochi » si­
gnori della guerra » che si sona 
costruiti dei veri e propri piccoli 
regni e vivono sfruttando il sudore 
del popolo minuto cinese •>. 

Secondo 1' U. P., Connally avreb­
be perfino aggiunto queste parole 
che costituirebbero una dichiara 
zione veramente eccezionale per un 
portavoce americano, anche SP sog­
getto a bizzarrie, come spesso ac­
cade ai membri del Senato USA' 
« Sono contento che il governo na­
zionalista. corrotto e infido, sia sta-
o rovesciato dal pooolo cinese ». 

Naturalmente Connally non ha 
«piegato porche mai in questo caso 
il governo americano ha tentato in 
tutti l modi di sostenere finché ha 
potuto il governo nazionalista. 

Il senatore Knowland aveva pro­
testato per quella che egli ha chia­
mato « inazione governativa di 
fronte alla disperata situazione ci­
nese » e aveva chiesto che venis­
sero inviati in Cina aiuti militar' 
per 175 milion: di dollari e che I 
capi di Stato Maggiore americani 
attualmente in giro d'ispezione in 
Alaska effettuassero anche una 
« ricognizione » in Estremo Oriente. 

Quando ha preso la parola U se­
natore Wherry, per chiedere che 
venisse richiamato Mac Arthur, 
Connally ha risposto che • il gene-
r a le stava al suo posto di servizio », 

e che non lo si sarebbe « fermata 
nel suo compito • per farlo venire 
0 deporre a Washington. Wherry 
ha dichiarato allora battendo i pu­
gni sul tavolo, che il generale ave. 
va mandato dei rapporti e che eglt 
ne era a conoscenza; Connally di ri­
mando ha sarcasticamente accusato 
Wherry di « nascondere la verità 
al popolo americano ». 

In seguito un giornalista ha chie. 
sto a Connally su quali dati si fon­
dava la «uà accusa « Ciang Kai 
Scek, e Connally ha avvalorato la 
sua rivelazione dichiarando che si 
trattava di informazione ufficiale. 

Wherry, allo stesso giornalista, 
ha dichiarato che 1 accusa contro 
Ciang era « completamente nuova », 
ma che in ogni caso Connally non 
avrebbe detto ciò al Senato se non 
avesse avuto delle basi solide per 
farlo, e che considerava le dichia­
razioni di Connally come una am­
missione che Mac Arthur aveva 
mandato dai rapporti culla Cina. 

LA CRISI DELLA POLITICA ECONOMICA DI QUEUILLE 

I prezzi in Francia 
aumentali del 401 

Un articolo del segretario dei Sindacati 
cristiani - La disoccupazione nelle industrie 

0 

La complicità della polizia con gli aggressori fascisti di Prekskil l f 
documentata da questa foto. Un cittadino che tornava dal concerto di 
Paul Robeson è stato tirato fuori a forza dall'automobile e picchiato 
selvaggiamente Gli aggressori sono ancora intorno alla macchina: la 
polizia si l imita ad «invitare» l'aggredito ad alzarsi, evitando con cura 

di procedere ad arresti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 8. — Un sintomo dello spi­
rito che anima 1 lavoratori francesi di 
fronte. alle crescenti difficoltà della 
loro esistenza, s i è avuto oggi a Pa­
rigi. Il Sindacato cattolico del metal­
lurgici parigini ha votato una riso­
luzione in cui, dopo aver approvato 
le principali rivendicazioni della 
CGT. chiede a t u t u i sindacati della 
Confederazione cattolica (CFTC) «di 
prerdere contatto con le altre confe­
derazioni sindacali per ottenere sul 
piano nazionale I mezzi di lotta ne­
cessari ». 

Sul quotidiano democristiano « Au-
be > appariva inoltre stamani una in­
tervista col Segretario generale del 
6inriacati democristiani, Bouladoux. 
in cui egli era costretto a riconoscere 
come esatto Tesarne della situazione 
sociale fatto dalla CGT e 'a fondatez­
za delle sue rivendicazioni. 

« Noi pensiamo — ha dichiarato — 
che la situazione del lavoratori fran-

PROVA DI FORZA E RESPONSABILITÀ' DEI LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Il governo s'impegna a convocare le parli 
I bancari decìdono di sospendere lo sciopero 

/ marittimi di Genova in lotta: «Vulcania,, e "Vespucci» non partono - Conclusione 
dei Congressi degli Edili e dei Postelegrafonici - il PRI e le leggi antisindacali 

Presso 11 Circolo interbacanri 6Ì 
sono riuniti nella tarda sera di ie ­
ri i rappresentanti della C.G.I.L., 
della L.C.G.L. e della F.I.L. ed i 
Sindacati bancari (F lDAC, U S A B 
e SIfi) . 

« I convenuti — afferma il co­
municato diramato al termine della 
riunione — preso atto che il Pre­
sidente del Consiglio on. De Ga-
speri ha comunicato, con la let te­
ra inviata stamane alla CGIL, di 
avere conferito con il Ministro del 
Lavoro onde dare una soddisfacen­
te soluzione alla vertenza dei ban­
cari. ohe interessa così da vicino 
la vita economica nazionale, e t e ­
nuto conto dei comunicati stampa e 
radio secondo i quali il ministro 
Fanfani convocherà le parti per un 
tentativo di conciliazione, hanno 
stabilito di sospendere lo sciopero 
dei bancari. 

« L a C.G.I.L., la L C G . I . L e la 
F.I.L., in relazione al fatto che la 
vertenza dei bancari ha posto que ­
stioni di principio che interessano 
tutta la classe lavoratrice italiana 

DOPO IL CONGRESSO DELLA PACE DI MOSCA 

Intervista di Nenni 
di ritorno dall'U.R.S.S. 
Il 27 ottobre si riunisce a Roma 11 Comi­
tato Mondiale della Pace eletto a Parigi 

MADRID, 8. — Proveniente da San­
tiago de Compostela è g iunto oggi a 
Madrid 11 comandante In capo delle 
forse navali americane € nell'Atlan­
t ico orientale*, (nuova deflnWone 
americana del Mediterraneo) aromi 
raglio Richard Connolly. 

Da fonti spagnole al apprende che 
l a visito di Connolly alla capitole 
sembra destinato n ulteriormente 
•onsolldsro le relazioni di amtcixta* 
Instauratosi tra Stati TJnltl • Spagna 
falangista., 

Il compagno Nennt. di ritorno dal­
l'URSS dove ha assistito a capo .Iella 
delegazione Italiana alla Conferenza 
del partigiani sovietici della pace, ha 
concesso Ieri all' « Astra » un'ampia 
Intervista in cui ha riferito «sulle sue 
impressioni durante I quindici giorni 
di soggiorno nella Capitale covietlea. 

Parlando della politica dell'URSS 
nel confronti della Jugoslavia Nennl 
ha definito fandonie le notizie sulle 
intenzioni di Mosca di intervenire 
con un'azione armata. 

« L'Unione Sovietica — ha aggiun­
to Nennl — si oppone ad interventi 
armati negli affari inferni delle altre 
nazioni per appoggiare movimenti ri­
voluzionari, e questa linea di con­
dotta è stata ribadita nel recente 
Congresso sovietico dei partigiani 
della pace ». 

Nel suol 15 giorni MI permanenza 
nella capitale sovietica. Nennl ha ri­
portato le seguenti Impressioni: 

1) L'Armata Rossa non ha altra 
funzione che quella di difendere le 
frontiere sovietiche: 

2) L'URSS desidera un accordo 
con l'ovest basato sugli accordi di 
Yalta, Potsdam e Teheran, ed a tale 
=copo il Cremlino sta cercando tutte 
le opportunità di addivenire a una 
dimensione fra le grandi potenze; 

3) L'Unione Sovietica ritiene che 
la guerra non è inevitabile ed è con­
vinta che 1 sistemi socialista e capi­
talista possono coesistere in u n mon­
do pacifico. 

Sempre a proposito del Congresso» 
del partigiani della pace'al quale ha 
assistito li compagno Nennl ha 
sottolineato la differenza fra que-l 
«te conferenze e 1 vecchi congressi 
pacifisti: « Il pacifismo — ha detto — 
può derivare da una illuminata co­
scienza del diremre del mondo o da 
uno stato d'animo di passività e di 
pausa- Si può. secondo reszresilonc 
cara ai francesi e belare » la i<ace e 
ri può « rolere * la pace, i popoli <f<*t-
rtfnione Sovietica r o d o n o la pace 
e sono, per fortuna nostra, forti quan 
fo occorre per imporla ». 

Parlando delle sue Irr pressioni mo-
s c o v l t c i l segretario del PS I. ha «let­
to « La titalità lorfTtica 7»a qualche 
cosa di prodigioso. Sm stato a Mossa 
un anno fa. I w?>gressl nel tenore 
di vita, nelle costruzioni edilizie, nel­
lo sviluppo delta ^riduzione indù 
striale ed agricola, nel' perfeziona-
mento delle ittit'izinni sodali è ad­
dirittura sbalorditivo e senza con­
fronti con quel che avviene nel mon­
do capitalistico ». 

Nennl ha poi annunciato che il Co­
mitato Mondiale della Pace eletto al 
termine del Congresso «M Parigi, si 
riunirà a Roma 11 27 ottobre pro«wi-
mo per studiare t conerete misure 
contro il Patto Atlantico; 11 quale, 

assieme al plano Marshall, è uno del 
« gravi elementi che hanno determi­
nato l'attuale tensione mondiale ». 

Per quanto riguarda l'Italia. 11 se­
gretario del PSI ha detto che 1 socia­
listi e continueranno a collaborare coi 
comunisti in tutte le forme richieste 
dalle circostanze particolari ». I so­
cialdemocratici — egli ha aggiunto 

uniranno probabilmente le loro 
forze, e Ma essi non rappresentano la 
classe lavoratrice: noi non prendiamo 
seriamente te loro critiche nei con­
fronti del Governo ». Nennl ha con­
cluso affermando che nuove elezioni 
generali toglierebbero al partito d.c. 
la maggioranza parlamentare *vwlma. 

E' morto Pako 
LIVORNO, 9 (notte). — Poco d o ­

po le 1 e un quarto di s tamane è 
spirato all'ospedale di Livorno il 
calciatore amaranto di nazionalità 
ungherese Stefano Pako. La not i ­
zia, nonostante l'ora tardissima, s i 
è sparsa fulminea in citt> 

e tutte le organizzazioni sindacali, 
auspicano che un'equa soluzione 
della vertenza permetta il supera­
mento di ta-i questioni di princi­
pio che le Confederazioni elei La­
voro non possono far pregiudicare». 

Da parte sua al termine della 
riunione la Segreteria della C.G.I.L. 
ha diramato il seguente comunicato; 
« L a Segreteria della C.G.M*. in 
considerazione della decisione pre ­
sa dalle organizzazioni sindacali di 
sospendere lo sciopero dei ban­
cari mentre riafferma la decis io­
ne presa dal Comitato Esecutivo 
di considerare la soluzione favore­
vole del la vertenza dei bancari co ­
m e un problema che interessa tut­
ti i lavoratori italiani — invita le 
categorie che avevano predisposto 
azioni di solidarietà a sospenderle 
in attesa degli sviluppi che si ver i ­
ficheranno nel corso dei prossimi 
colloqui che il Ministro de l Lavoro 
avrà con le organizzazioni interes­
sa te» . 

Alla riunione fra le organizzazio­
ni sindacali — che è terminata alle 
ore 0,30 di questa mattina — e al­
la sospensione dello sciopero si era 
giunti dopo la risposta scritta in­
viata da De Gasperi alla C.G.I.L. 

Negli ambienti sindacali tuttavia 
si r i levava come il Presidente del 
Consiglio non accettando in sostan­
za di impegnare con la sua perso­
na il governo neKa vertenza, abbia 
trascurato di vedere nella ver ten­
za dei bancari un problema che s u ­
pera l limiti della sola categoria 
per estendersi a.' problema g e n e ­
rale della difesa dell'istituto del 
contratto collettivo minacciato o g ­
gi da una delle più influenti or­
ganizzazioni padronali. 

E' per questo che, e o o il suo c o ^ 
manicato, la Segreterìa del la C G I I ^ 
ha voluto tenere desta la v ig i lan­
za di tutte l e categorie lavoratrici 
su questo problema di principio, 
invitandole ad attendere gli sv i lup­
pi del la situazione. 

La giornata s indacale registra 
numerosi altri fatti di notevole r i­
lievo. L'episodio di maggior porta­
ta si è verificato a Genova, d o v e 1 
piroscafi Vulcania e Vespucci han­
no sospeso la partenza, essendosi 
gli equipaggi posti in 6ciopero. 

La decisione dei marittimi geno ­
vesi è venuta dopo una vi6ita com­
piuta dal Segretario della FILM a 
bordo del Vulcania. L'equipaggio 
ha manifestato all'on. Giulietti la 
sua decis ione di riprendere la lot­
ta di fronte all 'atteggiamento degli 
armatori i quali procrastinano in ­
definitamente la so.uzione dei gra­
vi problemi posti dalla categoria, 
problemi che già diedero origine 
allo sciopero maritt imo di giugno. 
L'on. Giulietti ha confermato la 
inammissibilità delle giustificazioni 
addotte dagli armatori. In seguito 
a ciò li Vulcania, che doveva par­
tire a mezzogiorno, è rimasto in 

porto. Nel pomeriggio l'equipaggio dopo le u l t ime relazioni su l le rice-
del Vespucci ha deciso di entrare 
anch'esso in lotta: neppure questo 
piroscafo ha lasciato Genova. 

Intensa è in questi giorni l 'attivi­
tà congressuale del le Federazioni e 
del le Camere del Lavoro, in vista 
del Congresso nazionale della CGIL 
(4-9 ottobre). A Napoli ha termina­
to i suoi lavori, come abbiamo an­
nunciato, il Congresso degli edili . 
La lista di Unità Sindacale ha ot­
tenuto il 78 per cento dei voti , 
quella di Unità e Democrazia S i n ­
dacale il 18 per cenlo. I rappresen­
tanti dei 600 mila edili italiani han­
no rivendicato un più adeguato 
trattamento normativo ed economi­
co, nonché una politica che dia la­
voro ai disoccupati e case ai senza 
tetto. Il compagno sen. Otello P u -
tinati è stato eletto segretario ge­
nerale, I compagni Pilati, Ajò e 
Gambelli segretari . 

A Bologna è terminato 11 Con­
gresso nazionale dei Postelegrafoni­
ci. Gli ordini del giorno conclusivi 
sono stati approvati all'unanimità, 

vitorie e sull 'ordinamento del per­
sonale e dei servizi . 

Un giudizio complessivo su quel­
la che. secondo i repubblicani «sto­
rici», dovrebbe essere la legisia-
zione sindacale è stato dato ieri 
dalla Direzione del PRI. Il PRl è 
per la libertà di associazione e di 
sciopero per tutti (compresi gli s ta­
tali). Il diritto di sciope"-' «:ir°bbe 
però escluso per gli adr'etM all'&m-
ministrazione della Giustizia, e l -
l'« ordine pubb'ico » e alla s icurez­
za nazionale. Gravi limitazioni (ar­
bitrario obbligatorio) sono indicate 
Der i pubblici servizi. Il PRI è anche 
favorevole al referrndiim. pur r ico­
noscendone le «difficoltà di realizza­
zione». I repubblicani rigettano 
purtuttavia la distinzione — che il 
governo vorrebbe porre — tra sc io ­
pero «economico» e «politico». Tale 
distinzione v iene definita «inaccet-
t a b i e per il suo evidente pericolo 
di degenerazione ne l'arbitrio». Re­
sta da vedere come tali enunciazio­
ni saranno sostenute dal PRI eul 
terreno pratico. 

SI E' CHIUSO IL CONGRESSO DI BUDAPEST 

Enrico Boccara eletto 
segretario della F.M.G.D. 

Il 10 novembre Giornata mondiale della Gioventù 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Furiosa sparatoria 
al Parlamento colombiano 

Un deputato ucciso e al t r i ferit i 

BOGOTA*. 8. — Una furiosa bat­
taglia si è svolta nell'aula del Parla­
mento oggi a Bogota sottolineando 
con la sua sanguinosa conclusione 
l'asprezza della controversia aorta in 
seguito al veto posto dal capo dello 
stato alla legge mirante ad antici­
pare la data delle prossime elezioni 
presidenziali dal S giugno IBM al 
27 novembre prossimo. Il deputato 
Jimenez è rimasto ucciso sul colpo 
per effetto della sparatoria •cambia­
tasi tra deputati di avverse razioni. 
Un altro deputato, Jorge 8oto del 
Corrai, appartenente al partito libe­
rale. ha riportato gravissime ferite e 
versa in pericolo di vita. Altri feriti 
sono un secondo deputato liberale e 
due del partito conservatore. 

Testimoni oculari riferiscono che 
sono stati sparati più di cinquanta 
colpi di pistola In mezzo ad una con­
fusione indescrivibile e a selvagge 
«cene di attacchi e aggressioni. Re­
parti dell'esercito e della polirla so­
no stati immediatamente concentrati 
intorno all'edificio ' del Campidoglio 
nei quale hanno sede I due rami del 
parlamento. Dietro 1 cordoni della 
truppa al è Immediatamente ammas­

sata una folla enorme In preda a vi­
vissima eccitazione, per cui si teme 
che la controversi» sorta In parla­
mento con cosi funeste conseguer.z: 
x>ssa dilagare nel paese provocando 
nuovi disordini e rinnovando I moti 
che insanguinarono atrocemente la 
capitale bolivlana l'anno scorso. 

L'azione dei comunisti 
al Parlamento dì Bonn 
BERLINO. 8. — (Telepress). — n 

gruppo dei Partito Comunista tede­
sco al Parlamento di Bonn ha dira­
mato un proclama nel quale pro­
mette di lottare in Parlamento p»r 
gli intere**! del popolo lavoratore e 
dell'intera nazione tedesca. basando­
ti sul desiderio del tedeschi di m t t -
ter finn all'attuale divisione e aUo 
schiavismo coloniale della Germa­
nia occidentale. 

I deputati comunisti a Bona — Al­
ee il proclama — lotteranno per la 
formazione di un Governo tedesco 
•mito, per la firma del Trattato di 
Pace e per l'evacuazione di tutte le 
«ruppe di occupazione: solo in tal 
modo è possibile la pace i fl benes­
sere del popolo tedesco. 

BUDAPEST, 8 — Con intermina­
bili applausi il Congresso ha salu­
tato oggi l'elezione del compagno 
Enrico Boccara ol la carica di se ­
gretario generale della Federazio­
ne mondiale della g ioventù demo­
cratica. L'Italia è cosi rappresen­
tata negli organi direttivi del la F e ­
derazione con se i membri, compre­
si i cinque che fanno parte del 
Consiglio generale di cui abbiamo 
comunicato ieri i nomi. Il compa­
gno Boccara, che, come è noto ai 
nostri giovani, è segretario nazio­
nale responsabile dell'Alleanza Gio­
vanile, è un giovane avvocato di 
28 anni, iscritto a l P.C.I. dal 1939. 
quando cominciò a svolgere atti­
vità ciadenstina nei gruppi italia­
ni di Tunisia a fianco del compa­
gno Velio Spano. Dal '45 a oggi 
egli ha svol to ininterrotta attività 
di dirigente nel settore giovanile d i ­
venendo, grazie a l suo lavoro in­
faticabile in difesa degli interes­
si della g ioventù italiana, uno dei 
più popolari e stimati dirigenti 
del le giovani generazioni del no ­
stro Paese. L e altre cariche della 
F.M.G.D. sono state cosi distribui­
te: il compagno Guy de Boisson, 
presidente uscente della Federazio­
ne, è stato riconfermato nel la ca­
rica all'unanimità. A vice presi­
denti sono stati eletti alla r iunio­
ne del Consiglio generale che si è 
svolta in mattinata: Michailov per 
l'URSS. Francia Dannon per 1TJSA, 
Liao Cen per la Cina, Dorothy Ein 
per l'Inghilterra, Heis ler per la Ce­
coslovacchia, Patalpadon per l'In­
dia. Come segretari: Bert Wil l iams 
per l'Australia, Kutty Hookham per 
la Gran Bretagna, Romanowsky per 
l'URSS. Pacev per la Bulgaria, M o -
rawski per la Polonia. La carica 
di tesoriere della Federazione e 
stata riservata a un francese che 
non è stato ancora nominato. 

Insieme * questi dirigenti gio­
vanili comporrano l'Esecutivo del­
la Federazione: Gallego per la 
Spagna, Florescu per la Romania, 
Honegger per la Germania, Olin 
Ben Nin per il Viet Nam, Olecur 
per la Danimarca e Paesi scandi­
navi, Georgy Non per l'Ungheria 
Cenica Min per la Corea del nord, 
Ciarmini per l'Iran, Bravo per Cu­
ba. Abdullah per l'Africa Nere e 
SEcrevin.s. per la Grecia. La Com­
missione di controllo finanziaria è 
composta da rappresentanti de l ­
l'Albania, dell'Austria, dell'Olanda, 
Mongolia, Canada, Siria e Francia. 

Congratulazioni commoventi , m a ­
nifestazioni di entusiasmo e affet­
to hanno salutato di volta in v o l ­
ta gli annunzi dei risultati del le 
elezioni, la votazione del ie risolu­
zioni sui rapporti d i attività « sul ­

la politica finanziaria della Fede­
razione, l'approvazione del le mani­
festazioni che la Confederazione 
lancerà ai giovani di tutto il m o n ­
do chiamandoli alla lotta per la 
pace, e dell ' invio di une miss ione 
4ll'ONU che chieda la cessazione 
della guerra in Grecia, Indonesia e 
nel Vièt Nam, la ratifica del lo sta­
tuto dell'Organizzazione mondiale e 
la fissazione de l 10 novembre come 
giornata mondiale della gioventù. 
Inoltre la prima settimana di pri ­
mavera verrà fissata come settima 
na mondiale della gioventù, il 21 
febbraio come giornata contro il 
colonialismo e il 14 aprile come 
giornata de l le solidarietà con la 
gioventù oppressa di Spagna. 

Quindi le delegazioni si s u c ­
cedono alla tribuna con i loro do ­
ni per la F.M.G.D.: spicca fra l'al­
tro la bandiere iridata della Pace 
offerta dalla delegazione italiana. 
Il secondo Congresso mondiale del ­
la gioventù democratica si chiude 
mentre una dopo l'altra le de lega­
zioni cantano le più bel le canzo­
ni nazional i 

GIANNI TOTI 

c*wl è notevolmente aggravata da al­
cune settimane ». In particolare Bou­
ladoux ammetteva: « L'aumento del 
coeto della vita è innegabile, la ten­
denza del prezzi è a! rialzo, la di­
soccupazione aumenta, 11 governo re­
tta muto dinanzi a q u ^ t l problemi 
ed alla (.contentezza generale che es­
si producono Noi aspettiamo da 
troppo tempo 11 ribasso dei prezzi ». 

Questa posizione presa dal Sinda­
cato metallurgico cattolico è espres­
sione del movimento di unità fra tut­
ti 1 lavoratori france«l, che va pren­
dendo ogni giorno più forza, 

Unità intorno alla CGT 
Cosi attorno ai:e rivendicazioni del­

la CGT nelle officine l'unita è già 
realizzata La CGT appog^a da tem­
po le rhendica?!onl e le esigenze dei 
lavoratori francesi e preciderà presto 
1 mezzi di lotta per ottenere soddisfa­
zione 

Per alleviare le loro condizioni di 
vita, le classi lavoratrici trattesi 
avanzano. Infatti, delle r i ca la te 
fondamentali. Essi chiedono, innan­
zitutto, di poter liberamente nr.sure 
1 salari mediante convenzioni collet­
tive col padroni: questo diritto. 
è loro negato da almeno dieci 
anni, ed 1 salari vengono fissati 
d'autorità dal Governo. Le libere 
trattative devono evidentemente por-
ture ad una revisione generale del 
salari. Esse vogliono Inoltre che la 
settimana lavorativa ritorni ad esse­
re fissata per tutti a quaranta ore. 
fermo restando per tutti 11 salarlo 
corrispondente a quarantotto ore di 
lavoro. 

« Lo spirito unitario e la foga com 
bnttiva crescono fra 1 lavoratori col 
crescere della miseria che tutti af­
fratella » mi ha dichiarato oggi Kulea 
Duchat. Segretario della CGT. Che 
'a miseria aumenti è Innegabile. In­
fatti s u tutt i I meicati ed in tutti I 
negozi, 1 principali generi alimentari 
hanno subito, regll ultimi tempi, sen­
sibili rialzi di prezzi, che raggiungono 
talvolta le proporzioni del 40 p?r 
cento. La carne, il vino, le uova. Il 
burro, i salumi prodotti rase tlcl-
l'alimentazionc francese. :ion sfug­
gono a questa tendenza. 

Il latte dovrebbe essere venduto 
quest'inverno a Parigi a 41 franchi 
al litro, mentre 11 suo prezzo l u t a n ­
te restate era di 33 franchi e r>0 cen­
tesimi. Il burro e gli altri latticini 
subirebbero aumenti proporzionali. 

Questi nuovi aumenti costringe­
ranno Que'lle a riesaminare la 
6Ua politica econom'ea: la com­
media del rilasso del prezzi, che du­
ra da anni per giustificare il blocco 
•lei -salari, non regge ormai più. Il 
potere d'acquisto delle masse ha subi­
to nuove riduzioni per 11 rapido allar­
garsi dei fenomeno della disoccupa­
zione. La politica americana di e vor -
tazlone della propria crisi in europa 
«^traverso II plano Marshall, è T'u­
scita Infatti a creare un numero 
sempre rrcscer.te. di disoccupati an­
che in Francia, dove s ino a due anni 
Ta es'eteva una vera « fame di mano 
d'opera ». 

E" difficile valutare 11 numero 
esatto del senza lavoro flsfii tut­
tavia secordo 1 calcoli degli In-
tubtrlah stessi , riportati dal loro 
giornale e Lcs Echos ». esistono oggi 
In Francia almeno 150 mila disoccu­
pati. Ma nel circoli sindacali si di­
chiara che., dopo le recenti ondate 
di llcenz.lamentl. Il numero del dl-
eoccupati può essere valutato a 250 
mila Forse ancor più grave è la disoc­
cupazione parziale, che si va pure 
rapidamente estendendo. Sempre se-
£ q £ ^ I calcoli padronali di « Les 
t c h o s » esistono oggi in Francia al­
meno 200 mila lavorato*-! che effet­
tuano meno di 32 ore per settima­
na ed almeno 255 mila che ne ef­
fettuano meno di 40 

Profezie interessate 
La stampa di destra profetizza 

« agitazioni comuniste » a breve sca­
denza. Essa conoscendo la realtà. 
vuole Infatti che eia predisposto s in 
da ora l'apparato di repressione per 
soffocare ogni movimento sociale E 
U governo spera di «tuscire a metter 
6U questo apparato e la polizia pa­
rigina semVra propensa ad accettare 
questi corsigli e prepara allevamen­
ti di cani poliziotti da scagliare, co­
me già a Marsiglia, cortro Ri! even­
tuali dimostranti. Ma l'unità del la­
voratori di cui s i sono avute oggi 
nuove prove, dovrebbe indurre 11 go­
verno Queu'lle. che compirà sabato 
un anno di vita, a valutare con più 
cautela e realismo la gravità della el-

I" tuazione che esso s tesso ha creato 
nel paese 

GIUSEPPE BOFFA 

La C o l l a n a « Class ic i del 
M a r x i s m o » d e l l e 

Edizioni 
Rinascita 
vi p r e s e n t a i tes t i i n d i s p e n s a ­
bi l i p e r la f o r m a z i o n e e il 
p e r f e z i o n a m e n t o de l l ' ideo log ia 
m a r x i s t a . 

M A R X - E N G E L S : 
Il 1848 in Germania 
e in Francia, . . . L . 600 

L E N I N : 
L ' i m p e r i a l i s m o fase 
s u p r e m a de l c a p i t a ­
l i smo ( c o n i n u o v i 
dat i d i V a r g a ) . . ' » 500 

L E N I N : 
S u l m o v i m e n t o o p e ­
raio i ta l iano . . . » 500 

M A R X - E N G E L S : 
i l Partito e l ' In tcr -
tia2Ìonalc . . . . » 600 

M A R X : 
La miseria della fi­
losofia » 350 

L E N I N : 
La r i v o l u z i o n e de l 
1905 (1° v o i . ) . . » 600 

R i c h i e d e t e i v o l u m i p r e s s o 
tutte le l ibrer ie , i C . D . S . d e l l e 
Federaz ion i c o m u n i s t e , o d i ­
r e t t a m e n t e a l l e « Ed iz ion i R i ­
nascita », V ì a d e l l e B o t t e g h e 
Oscure 4, R o m a . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
A U T O r i n . i SIMHIT I I ! 

A TUTTI l i pn.-siMrtì di «fero B.crl't '» 
rnmotnri • Cucciolo . . . Mp no •. M tu '• 

Lambrette - Lunnhiivim pnimenl 
TWM'! Aatixalone « R K. T A • v i i " 
\prile .12 ( p . m Bn!«.jn&l (Sto Ot'.O» \ 
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ARMIDA. ASTR0CHIR0MANZIA scientifici, r vr. 
lancili stirpreitanti. (Vir.tjltatinni 10 13 'ti ' 1 . 
Vmteien-n 10-1 (Piazza Man n I Tel "<"•! TI? 
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ATTENZIONE!!! 
2.Ì 000. 35 000. 
aulir'no. Tulli 
10.000. 15 000. 

Peli ere me-»Ti.jl:c*e !» ""0. 
Pa'iime-itn ÌL 12 iriv >c-"i 

e nuvrotti di Tmr>i " ••fi'), 
Pel! rrt r «• Li nar. Va M I 

rjtermi da Siena 4f> (\ ì Pie' di J!i"'i >| 
pr mn piano. te!M'»!io fi» SOfi 

AVVERTIAMO!!! Dorante irori rimoto ' <-'i 
(V»1t:nui vjcce<«o ftcnd'ta Sutt^c «tn" »... • 
fraento Mobili. Alfrettater !!! . Babu^ . (Vi­
ta Cohricn;o (Cinema r-Irn). 

I l I .KZIONI COLI . ECSI I . 

TELEGRAFIA. RADIOTELEGRAFIA. CABLOGRAFIA 
C<in>: per aspiranti agli itnp eih p-.-^.i * 
PP.TT.. F F S S . FFAV. »1 roti» u -.>,', -.1 
Rretetto intrrnai'onale di Ma*>«it »'j r 7". n-
ratmai speciali ne! ram.»o ('clic Tr\t ,-1 • a 
toni SToljoin gì: I^TITl'TI Eli UH !»! IRU'Vn 
JIESriIiM Sede entra le : P.arza . « \-, . >. n 
(U 300) - succursale tia Trine pe A-nrV. 9 
tei. 41.931. 
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GUADAGNERETE Mille qmrnaliere m . f e t - -
eilio (arile Inoro araWe-oi «crin-p 1 (-• a 
postale 10. Pe-.aro, unire lire ?ent r -,i ' i 
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ANNUNZI SAKiT^RI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Mcrj'co « Br. M-fiii.iztl ? «. 

clallz/ato e s d n vamento per d n : i o. 
si e cura di tutte e «i'sftin/loiu cri 
anomalie sessuali d'?mho t s e ^ >• n 
I mezzi più moder-.i «> d* provi'-. . f-
flcacia (psicanalisi epH ira:;, i^off» «-
Uzzazlone. erno-ifnrvnnf-s'r». :|n-ir,--
terapla. marconltcrapla. e ettrn « in '<. 
chlrurRia. etc . 9-n lfi-19 (<"• - i 
10-13 ConsulmM- Docenti Ur \--- I-
tari. Salotti ~»-!>r»!l. I*:a77a Indipen­
denza. 5 fSta7lone) 

Il massacratore di Camden 
salirà sulla sedia elettrica? 

Si attendono i risultati della perizia psichiatrica 

0r'™ ESs1"*OBESITÀ 
F E G A T O Don CASHIi' 0 
v\.Zor^1?11 " D I A B E T E 

Zana T r i t o n a ) 

Gab Drrmostfllopxtico 
VENEREE - PELI E 

Vicolo Sa veli: 30 (Cor-
so V t t n n o - «!• ?ror»t« 

C t n e A ' i * ' i « » ' H ) 

ENDOCRINE 
Gab'netto tned'co specializzato per la 
diagnosi e la cora delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 

!

vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post mai ri­
montali. G-and'UT CARRETTI dott. 

jcar'o PIAZZA ESQUII.INO l* - Ore 
9-11. 16-18 - Festivi I.-12 - Sale separate -

|Non si curano veneree - I! dr. Car­
retti non dà consulti In altri Istituti. 
,Per Informazioni gratuite scrivere 

CAMDEN. 8 — Indagini sono In 
coreo per stabi l ire il movente che 
martedì ha spinto il 28enne ex-art i ­
gl iere Howard Unruh ad uccidere 
tredici persone. Nel frattemoo una 
altra inchiesta tende a ricostruire 
esattamente l'ecciaio. 

Tredici denunce per omicidio — 
una per ogni v i t t ima — sono state 
redatte a carico dell 'assassino. In 
tutto Io £i accusa di aver ucciso 
« volontariamente, i l lecitamente, a 
tradimento e con stuccata premedi* 
tazione ». 

Gli psichiatri hanno cercato di 
accertare s e Unruh è pazzo o s e in­
vece era cosciente di quanto fa­
ceva. 

Qualora non gli si dovesse rico­
noscere l'infermità di mente, egli 
andrà sulla sedia elettrica. 
. L'assassino, ricoverato in un pri­

m o momento in ospedale con una 
pallotola nell'anca, è stato poi tra­
sferito al Nosocomio statale di 
Trenton (New Jersey) dove rimar­
rà In osservazione per a lmeno una 

quindicina di giorni. 
I tentativi finora fatti per estrar­

re la pallottola da un fianco d! 
IJnruh non sono riusciti. 

II giudice istruttore Cohen, ha 
espresso la speranza di avere pre­
sto una relazione da due psichiatri 
che hanno interrogato Unruh. 

AI Ietto dell'assassino vigilano in 
permanenza agenti d'ella polizia, 1 
quali hanno riferito che l 'Unnih ha 
trascorso insonne la notte immedia­
tamente successiva ai delitt i . 

Intanto la madre dell'assassino è 
prostrata dal dolore sebbene non 
sia a conoscenza di tutti i partico­
lari del cr imine commesso dal fi­
glio. La donna è gravemente a m ­
malata in casa di una sorella, la 
quale non le ha rivelate le vere 
proporzioni della tragedia. 
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V E N E R E E - P E L L E 

SESSUALI 

Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER >. Diploma Università 
Roma Parigi. Or- » - U 15.J0 - 30. 
Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VTA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Stazione) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p»*t-TT«trimo-
niali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 72» - TeL 61302. 
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